
Dramma a Fiumicino, dove un
ragazzo di 15 anni è stato trova-
to senza vita a via Passo Buole,
in zona Isola Sacra. Come ripor-
ta Ilfaroonline.it, il giovane è
stato trovato senza vita, sulle
scale di casa, con del filo elettri-
co attorno al collo. Il personale
sanitario dell’Ares 118, pronta-
mente intervenuto anche con un
elicottero, ha tentato di rianima-
re l’adolescente, ma invano. Da
chiarire se si sia trattato di un
gesto volontario o di un tragico
incidente. Era solo in casa, ed è

stato trovato dai genitori al loro
rientro nella tarda mattinata di
ieri, 2 marzo. Sul posto anche gli
agenti del Commissariato di
Polizia di Stato di Fiumicino,
con tre pattuglie e il personale
della scientifica, che stanno
indagando a 360 gradi per
accertare l’esatta dinamica dei
fatti. Un dramma, quello che sta
vivendo oggi la comunità di
Fiumicino con la morte di que-
sto ragazzo; un dramma su cui
l’informazione deve intervenire
con la necessaria delicatezza.

Dramma a Fiumicino, 15enne
trovato privo di vita in casa

Via Passo Buole, il corpo scoperto dai genitori nella tarda mattinata di ieri

Riverso sulle scale dell’abitazione con del filo elettrico attorno al collo
Da chiarire se sia stato un gesto volontario o solo un tragico incidente

“Le Associazioni e i fami-
liari dei disabili di
Ladispoli e Cerveteri sono
ancora in attesa di avere
risposte certe alle loro
richieste dall’Ufficio di
Piano del Distretto
Sociosanitario, di cui
Cerveteri è Comune capo-
fila. Il Sindaco Pascucci
solo due settimane fa si è
scusato per le inadem-
pienze manifestate
dall’Ufficio di Piano e
dalla struttura ammini-
strativa. ma le scuse servo-
no a poco. Ora, a distanza
di quasi due anni dalla
manifestazione tenutasi a
Ladispoli il 27 giugno
2019, a seguito dei tagli
all’assistenza domiciliare
comunale, cui seguì la riu-
nione del 3 luglio 2019 a
Cerveteri, tenutasi nella
Sala Ruspoli, durante la
quale emersero le defi-
cienze dell’Ufficio di
Piano, possiamo affermare
che non è cambiato quasi
nulla. Proprio in quella
riunione il Sindaco di
Cerveteri avrebbe dovuto
rendersi conto che qualco-
sa non andava in
quell’Ufficio, cui era
responsabile come Primo
Cittadino. Pascucci venne
messo al corrente delle
problematiche, dei ritardi,
delle inefficienze
dell’Ufficio di Piano e
anche allora cercò di
difendere l’indifendibile”.

LADISPOLI - CERVETERI

Distretto
Socio-Sanitario
le Associazioni

dei Disabili
vogliono risposte

‘Dark sea’ della Guardia di Finanza
L’operazione della stazione navale di Civitavecchia ha permesso

il salvataggio di 12mila ricci di mare dai pescatori di frodo

Puntuale la conferenza stampa a
Palazzo Chigi per ufficializzare
l’uscita del nuovo Dpcm firmato
Draghi. “Il Dpcm è stato firmato
dal presidente del Consiglio
pochi minuti fa ed è in vigore dal
6 di marzo al 6 di aprile”. A par-
lare in conferenza stampa il mini-
stro della Salute Roberto
Speranza. “Il principio guida del
nuovo dpcm, adottato dopo con-
fronto ampio con Parlamento e
Regioni, è la tutela della salute
come questione fondamentale e
faro, linea guida essenziale. Per
ricostruire il Paese, per lo svilup-
po del Paese - ha detto ancora
Speranza - bisogna vincere la
pandemia. La curva dà segnali
piuttosto robusti di ripresa e risa-
lita e facciamo i conti con alcune
varianti temibili del virus come la
variante inglese, ma anche
variante sudafricana e sudameri-
cana”. I ministri per gli Affari
regionali e della Salute,
Mariastella Gelmini e Roberto
Speranza, hanno partecipato nel
secondo pomeriggio di ieri alla
conferenza per illustrare le nuove
misure del Dpcm sull’emergenza
epidemiologica da Covid-19. 

Emergenza Covid

Firmato il Dpcm
con le nuove

‘regole di Draghi’

Anno XIX - numero 47 · euro 0,50 · Sped. in A.P. art I c. I L 46/04, DCB Roma Quotidiano d’Informazione mercoledì 3 marzo 2021 - San Biagio

la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Rilancio Alitalia
La compagnia avrà solo 45 aerei

per circa 4.500 dipendenti
Incontro ieri tra
il presidente
del Consiglio,
Mario Draghi e i ministri
dell’Economia, dei Trasporti e
dello Sviluppo oltre che del
lavoro. Al centro dell’incon-
tro: Alitalia. Come riportato su
Repubblica, la società costitui-
ta per prendere in mano la
vecchia compagia, dovrà ridi-

mensionare i piani di
lancio. La flotta sarà

d u n q u e
composta da 45

aerei con circa 4.500 dipenden-
ti. La riduzione del personale
sarà favorita dai prepensiona-
menti e misure di accompa-
gnamento all’uscita. Alitalia
avrà a disposizione poco più
di un miliardo.

Twitter e fake
Il colosso: “Chi twitta notizie false

sui vaccini verrà segnalato e bloccato”
D’ora in poi chi si ostinerà a
divulgare notizie false o fuor-
vianti su Twitter verrà segna-
lato. L’ammonizione, fanno
sapere i vertici della piattafor-
ma, se ripetuta cinque volte
per altrettanti tweet contenen-
ti informazioni distorte sui
vaccini porterà al blocco per-
manente del profilo dell’uten-
te. “L’iniziativa - ha spiegato

un portavoce del colosso di
San Francisco - è mirata a
ridurre ulteriormente la diffu-
sione di informazioni poten-
zialmente dannose e fuorvian-
ti”. Una decisione presa per
contrastare le fake news sulla
pandemia che circolano quoti-
dianamente sul servizio di
notizie e microblogging forni-
to dalla società di Jack Dorsey. 

“Liberatelo!”
Servizi Segreti Usa: il governo russo
ha voluto avvelenare Alexei Navalny

Il governo russo ha ordinato
l’avvelenamento dell’attivista
Alexei Navalny, tuttora in
carcere. E’ quanto riferiscono
i Servizi Segreti degli Stati
Uniti. 
“Ripetiamo il nostro appello
ad una liberazione immediata
e senza condizioni di Alexei
Navalny”. Così un alto fun-
zionario statunitense, che ha

scelto di restare anonimo,
annuncia le pene per l’avvele-
namento di Alexei Navalny.
Le pene saranno inflitte, nello
specifico, a sette responsabili
ai piani alti del governo
russo, sono state adottate “in
stretta collaborazione con i
nostri partner della Ue” e rap-
presentano un “chiaro segna-
le” alla Russia.

servizio a pagina 12

Il divieto di spostarsi tra
regioni per limitare il diffon-
dersi del contagio da Sar-
Covid2, quello di circolazione
in arco notturno dalle 22.00
alle 05.00, ed il divieto di
effettuare la pesca notturna.
Nulla di tutto ciò ha fermato
un gruppo di quattro giovani
pugliesi, tra i 26 ed i 35 anni
che dalla provincia di
Barletta-Andria-Trani, si sono

spostati sul litorale civitavec-
chiese per raccogliere i pre-
ziosi echinodermi. Ben 12.000
esemplari sono stati staccati
l’altra notte dagli scogli della
“Frasca”, poco a nord di
Civitavecchia e caricati su un
furgone che li avrebbe portati
in Puglia per essere immessi,
privi di qualsivoglia certifica-
zione, nella filiera del merca-
to ittico locale.

servizio a pagina 14
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A seguito della cerimonia del
Giuramento a Palazzo Chigi
Teresa Bellanova in qualità di
viceministro alle infrastruttu-
re ha rilasciato la seguente
dichiarazione. “Questo è il
Governo che abbiamo contri-
buito a far nascere e abbiamo
voluto nell’interesse del Paese
e sono onorata di essere stata
chiamata a farne parte.
Infrastrutture e trasporti, qualsivoglia sia il
loro ambito specifico, sono la precondizione
per la qualità territoriale nel nostro Paese, la
coesione sociale, la competitività economica
e produttiva, i diritti di cittadinanza, quel

futuro verde e di piena soste-
nibilità che tutti siamo impe-
gnati a realizzare. 
A maggior ragione in un
tempo difficile e complicato
come quello che stiamo viven-
do e affrontando. Una spina
dorsale che bisogna saper otti-
mizzare e garantire dovun-
que. 
Il mio impegno in questa dire-

zione sarà come sempre totale, nell’interlo-
cuzione costante con il Ministro Giovannini
e l’intero Governo”. Così la Viceministra
Teresa Bellanova, pochi minuti dopo la
Cerimonia di Giuramento a Palazzo Chigi.

Andra Marcucci
(Pd): “Serve
un nuovo progetto
per il partito”

Il Movimento Cinque Stelle
tenta di ripartire da Conte
Buffagni: “Il governo Draghi darà a tutti i partiti 
l’opportunità di ripartire e aiuterà il Paese a superare l’emergenza”
“Conte è un grande leader. E il
governo Draghi darà a tutti i
partiti l’opportunità di riparti-
re e aiuterà il Paese a superare
l’emergenza”. Lo dice Stefano
Buffagni, esponente M5s ed ex
viceministro, in un’intervista
al Corriere della Sera nella
quale assicura che “in questa
fase c’è una larga condivisione
dell’indirizzo dato da Grillo.
Non possiamo perdere l’occa-
sione di avere con noi Conte,
che avevamo scelto e votato.
Ho sempre detto a Giuseppe
di entrare in squadra con noi.
Non esserci, forse, lo ha inde-
bolito durante il suo governo”
ma sarà lui “a valorizzare i
punti buoni emersi” dagli
Stati generali.  L’alleanza con
il Pd diventerà strategica?
“Dobbiamo ragionare sugli
obiettivi e ridefinire l’identità.
Poi vedo un percorso condivi-
so, a patto che non sia solo
un’alchimia elettorale”,
risponde Buffagni. La Lega,
invece, “ha un vestito per tutte
le occasioni, ma sotto la pelle è

quella che ci ha pugnalato alle
spalle e ha gestito l’emergenza
sanitaria in Lombardia in
modo inadeguato. La nostra
strada è tracciata in un altro
campo”, sottolinea.  Il M5s va
rifondato “partendo dalle
nostre idee, dalla transizione
ecologica fino allo sviluppo
sostenibile – spiega – tutelare
l’ambiente significa creare
occupazione, lavoro, avere
meno inquinamento e quindi
meno costi per la sanità, che
va potenziata”. Casaleggio va
ridimensionato? “Tutti sono
utili ma bisogna chiarire ruoli
e responsabilità per evitare
fraintendimenti”, conclude
Buffagni.

Zingaretti è stato eletto alle primarie dove era chiaro il quadro: noi
eravamo una forza antagonista tanto alla Lega quanto ai cinque-
stelle. La storia recente ci ha portato prima a dare vita al governo
giallo-rosso, poi all’esecutivo di unità nazionale. Il contesto è cam-
biato: ecco perché per noi è corretto aprire una discussione con-
gressuale in tempio ragionevoli per confrontarci sul nuovo proget-
to di Pd”. Lo dice in un’intervista a QN il capogruppo Pd a Palazzo
Madama Andrea Marcucci. “Io credo che ora si debba collaborare
alla riuscita del governo – continua – quindi sia necessario lavora-
re per vincere alle amministrative e poi, nell’ultima parte dell’an-
no, si proceda con l’assemblea congressuale, che per il nostro par-
tito si svolge in un periodo piuttosto lungo, non in una sola gior-
nata. Vorrei cominciare a parlarne già all’assemblea nazionale
della prossima settimana”. Quanto a Conte leader 5 stelle,
Marcucci dice: “Sono felice della scelta dei 5stelle, ma ora Conte è
diventato un potenziale alleato. Ricopre un ruolo diverso da quel-
lo di federatore di una potenziale alleanza”.

“Stanno strumentalizzando la tragedia di
Kashoggi perché non hanno altro a cui
aggrapparsi in Italia. Nel merito ho risposto
su tutti i giornali, dal Financial Times a Le
Monde: ciò che faccio può essere discusso
da chiunque, ma è perfettamente lecito,
pubblico e legittimo. La questione saudita è
stata posta da quel noto statista di Di
Battista, uno che apprezzava Maduro e defi-
niva Obama golpista e non capisce che
l’Arabia è il baluardo contro il fondamenta-
lismo. E ovviamente dai più rancorosi del
Pd. Credo di essere la loro ossessione. Se
parlassero un po’ più di idee e un po’ meno
di me, ci guadagnerebbero almeno in salu-
te”. E’ quanto afferma il leader di Italia Viva

Matteo Renzi in un’intervista al Giornale.
“Sento un clima d’odio nei miei confronti, la
rabbia – spiega l’ex premier – per quello che
è accaduto. Un desiderio di vendetta da
parte di chi considerava il governo Conte un
punto d’arrivo da difendere ad ogni costo.
Eppure, malgrado tutti questi segnali di
ostilità di cui sono stato oggetto quando ho
mandato a casa Conte, ebbene, io lo rifarei
non una, non dieci, ma cento volte. Perché
l’unica bussola che perseguo è l’interesse
del Paese e quell’equilibrio politico non lo
salvaguardava. Per cui possono inviarmi
tutte le minacce, in chiaro o sottintese, che
vogliono, non mi scalfiscono se penso di
essere nel giusto. Io non ho paura”.

Renzi di nuovo scatenato contro il Pd:
“Rancorosi. Ossessionati da me”

Il viceministro Bellanova (Iv): “Onorata di far parte 
di questo Governo che abbiamo contribuito a far nascere”
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Governo, Salvini: “In 15 giorni
il cambio di passo si è visto”
“Da italiano sono contento
dopo mesi di errori e di ritar-
di, è un segnale di cambia-
mento” l’arrivo del generale
Francesco Paolo Figliuolo
come commissario all’emer-
genza coronavirus al posto di
Domenico Arcuri. Lo ha
detto il leader della Lega
Matteo Salvini intervistato a Rtl 102.5.  “A gestire la logistica del
piano vaccinale c’è un generale dell’esercito che si è occupato di
gestire la logistica in Italia e nel mondo e penso che sia una garan-
zia, un bel segnale in pochi giorni”, ha aggiunto.  Guardando al
governo, “in quindici giorni qualcosa si è fatto e qualcosa si è visto”
ha concluso Salvini, c’è stato un “cambio di passo”, “se arrivano
anche i vaccini penso che ci siano buone prospettive” per il Paese. 

Primo incontro ufficiale tra il neo Commissario Covid,
Generale Figliuolo e il capo della Protezione Civile Curcio
Incontro martedì mattina tra il capo della Protezione Civile Fabrizio
Curcio e il nuovo commissario per l'emergenza Francesco Paolo
Figliuolo. I due, secondo quanto si apprende, avrebbero fatto un
primo punto della situazione anche alla luce della richiesta del pre-
mier Mario Draghi di un nuovo piano per i vaccini 

in Breve



Se il vaccino russo Sputnik si avvi-
cina alla somministrazione auto-
rizzata, ce n’è un altro, quello
cinese, che nel mondo è già diffu-
so.  Infatti dall’Europa al Sud
America (ultimo caso è il
Messico), passando per l’Africa,
molti Stati puntano sui vaccini
prodotti in Cina per contrastare,
Parliamo dai due messi a punto
da Sinopharm, quello messo a
punto da Cansino e quello di
Sinovac. Altri 6, invece, sono
ancora in fase di sperimentazione.
Quello messo a punto dalla Anhui
Zhifei Longcom
Biopharmaceutical ha avviato lo
studio clinico di fase 3, come quel-
lo dell’Accademia cinese delle
scienze mediche. Il vaccino della
cinese Shenzhen Kangta è passato
alla Fase 2 il 18 febbraio. Fase

anche due per il farmaco messo a
punto dal West China Ospital, per
quello prodotto dal centro Wantai
e per quello del Minhai
Biotechnology. Tutti e 4 i vaccini
approvati hanno ricevuto il via
libera alla somministrazione
anche in altri Paesi, per un totale
di 500 milioni di dosi prenotate.
Quello prodotto da Sinopharm in
collaborazione con il Beijing
Institute of Biological Products di
Pechino è stato approvato all’uso
in altri 13 Paesi (Bahrein,
Cambogia, Egitto, Ungheria, Iraq,

Giordania, Marocco,
Nepal, Pakistan, Perù,
Repubblica di Serbia,
Seychelles ed Emirati
Arabi Uniti). Il vaccino
di Sinopharm messo a
punto con il Wuhan
Institute di Biological
Products, è stato pre-
notato dagli Emirati Arabi Uniti. Il
vaccino di Cansino viene sommi-
nistrato anche in Messico e
Pakistan. Il Messico utilizzerà
anche il vaccino anti Covid-19 di
Sinovac, prenotato ed approvato

anche da Brasile, Cile,
Colombia, Indonesia e
Turchia. “La Cina ha
spedito almeno 46
milioni di vaccini già
pronti”, mentre “l’au-
torità sanitaria del
paese ha detto che in
Cina sono state sommi-

nistrate 40,52 milioni di dosi di
vaccino”,ma ha vaccinato appena
il 3% dei suoi 2mld di abitanti,
contro i numeri ben più alti di Usa
(che hanno vaccinato 15 persone
su 100), Israele (70 persone su 100)

e Gran Bretagna (22 su 100).
Fanno peggio , gli Emirati Arabi
sono al 53%, il Cile con il 12%
della popolazione e la Turchia al
6%. In Europa la Serbia e
Ungheria, che fa parte della UE,
hanno prenotato il Sinopharm. Il
Messico è un caso particolare per-
ché le autorità sanitarie hanno ini-
ziato il 22 febbraio a vaccinare gli
anziani con i Sinovac, dopo l’arri-
vo delle prime dosi sabato 20 feb-
braio a Città del Messico. Il gover-
no locale ha deciso di distribuire
la prima spedizione del vaccino
Sinovac a Ecatepec, e varie unità
di operatori sanitari hanno inizia-
to a somministrare il vaccino a
centinaia di residenti di età pari o
superiore a 60 anni che si sono
recati al centro sportivo culturale
Las Americas per farsi vaccinare.

Aleotti (Menarini):
“Il vero problema
è che le aziende fatica-
no a produrre vaccini”

Coronavirus e luoghi di lavoro
le donne sono le più colpite
Il Dossier realizzato da Inail evidenzia come i contagi
professionali colpiscano 70 volte su 100 le lavoratrici
Sono le donne le più colpite
dai contagi da Coronvirus sui
luoghi di lavoro. In controten-
denza rispetto al complesso
degli infortuni sul lavoro, tra i
quali i casi femminili si ferma-
no al 36%, le lavoratrici sono le
più colpite dai contagi profes-
sionali da Covid-19, come
emerge dai dati del nuovo
Dossier donne dell’Inail, pub-
blicato a pochi giorni dalla
Giornata internazionale dell’8
marzo. Su 147.875 denunce
pervenute alla data del 31 gen-
naio del 2021, infatti, ben
102.942 sono femminili, ossia
circa 70 contagi professionali
ogni 100. Diversa la situazione
tra le vittime, donne nel 17,1%
dei casi (con 79 decessi su 461),
in linea con il dato degli infor-
tuni mortali sul lavoro nel
complesso, che registra il
numero maggiore di decessi
tra gli uomini, mentre le
donne restano sotto la soglia
del 10%. L’età media tra le
contagiate è di 46 anni.
Secondo l’analisi condotta

dalla Consulenza statistico
attuariale dell’Inail, il 43,6%
delle contagiate dal Covid-19
ha oltre 49 anni, il 38,1% ha tra
i 35 e i 49 anni e il 18,3% è
under 35. L’età media è di 46
anni e quella mediana di 48
anni, anche se ultimamente c’è
una tendenza alla diminuzio-
ne. Più elevata, e pari a 56

anni, l’età media al decesso,
con nessuna deceduta nella
classe di età più giovane delle
under 35, mentre il 19,0% delle
vittime ha tra i 35 e i 49 anni e
l’81,0% ha dai 50 anni in su.
Gli infortuni si concentrano
nelle regioni con il maggior
numero di contagi nella popo-
lazione. La Lombardia racco-

glie, infatti, il 28,3% delle
denunce femminili, seguita da
Piemonte (15,4%), Veneto
(11,1%) ed Emilia Romagna
(8,5%). È sempre la Lombardia
a registrare il maggior numero
di vittime femminili, ben il
39,2%. A seguire Emilia
Romagna (15,2%) e Piemonte
(8,9%).

“Il nodo vero dell’emergenza
vaccini non sta assolutamente
nell’abolizione del brevetto
come si pensa ma, soprattutto,
nell’impossibilità produttiva
delle aziende. Nella difficoltà
che oggi, causa l’esplosione
della richiesta, abbiamo nel-
l’approvvigionamento dei più
semplici filtri per le strumen-
tazioni” commenta Lucia
Aleotti, azionista e membro
del Cda della Menarini di
Firenze e del Comitato di pre-
sidenza di Farmindustria. La
lentezza nel riuscire a proteg-
gere la popolazione over 80 o i
pazienti cronici, non derive-
rebbe dalla ‘guerra ai brevetti‘,
che anzi è la spinta per portare
avanti la ricerca e continuare a
lavorare nell’ultimo anno ma,
deriverebbe dalle difficoltà
nell’approvvigionamento di
materiali, che al momento
scarseggiano nel mercato.
Anche le aziende che normal-
mente si occupano prevalente-
mente di questi prodotti lavo-
rano in affanno, perché i

numeri stanno aumentando a
dismisura e i tempi per arriva-
re alla confezione finale, più di
tanto non possono essere
dimezzati. Continua Aleotti:
“Il vaccino è un prodotto bio-
tecnologico estremamente
complesso, ha bisogno di mac-
chinari come i ‘bioreattori’ che
ad oggi, non è semplice nep-
pure acquistare. Va sicura-
mente trovata una soluzione.
Di questo ha parlato
Farmindustria durante l’in-
contro con il ministro
dell’Industria Giorgetti. Si
cerca di capire chi ha i macchi-
nari per produrre i sieri anti-
Covid e di creare un tavolo di
filiera”. Conclude infine:
“Oggi si lavora al vaccino
creato per contrastare il virus
che è sbarcato da noi un anno
fa. Stiamo vedendo quante
varianti stanno spuntando nel
mondo. La modificazione del-
l’antidoto ha bisogno di nuove
ricerche e nuovi investimenti
per tutelare la salute anche nel
prossimo futuro”.

Ecco chi ha scelto di vaccinarsi
con i prodotti sfornati da Pechino
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“Ai primi di aprile saremo inondati dai vac-
cini”. È la previsione di Guido Bertolaso,
consulente per l'emergenza sanitaria per la
Regione Lombardia: “Adesso arriva quello
di Johnson & Johnson che  è stato approvato
dagli Stati Uniti - ha spiegato a ‘Quarta
Repubblica’ - poi si parla tanto dello
Sputnik, tutti dicono che va bene. L’Ema
farà delle verifiche e lo approverà”. Per
Bertolaso: “Nella peggiore delle ipotesi ad
aprile avremo cinque vaccini - ha proseguito
l’ex capo della Protezione Civile - ma ci
saranno dei problemi di organizzazione
legati alla burocrazia. Per ogni vaccino c'è
un questionario di undici pagine da compi-

lare, questo ci porterebbe a prolungare i
tempi. Per questo motivo dobbiamo digita-
lizzare tutto, Regione Lombardia si sta già
muovendo per la realizzazione di un app”.

Guido Bertolaso: “Ad aprile
saremo inondati dai vaccini”



Nigeria, nuovo attacco 
dei terroristi islamisti 
ad una base militare dell’Onu 

Si tratta di Yevgeny Prigozhin, uno dei più stretti collaboratori del presidente 
Russia: un uomo di Putin
nella lista dei ricercati Fbi

Lo spiega Chiara Rossi su Start Magazine portale di eco-
nomia e attualità politica. L’articolo precisa che il gruppo
cantieristico di Trieste ha chiuso il 2020 con ricavi per
5,191 milioni, in calo dell’11%, ma con il Covid questo è
un problema che riguarda molti settori produttivi. Se il
bilancio 2020 chiude con una perdita di 245 milioni di
euro, ma l’ad Giuseppe Bono si è mostrato fiducioso: “I
risultati del quarto trimestre consolidano il miglioramen-
to già registrato in quello precedente come testimoniato
dall’acquisizione di nuovi ordini per 4,5 miliardi di euro,
dalla conferma del carico di lavoro complessivo che supe-
ra i 35 miliardi e dalle 97 navi con consegne fino al 2029.
Possiamo quindi dirci molto soddisfatti della reazione del
Gruppo, che grazie ai solidi rapporti con i clienti ha potu-
to consegnare 7 navi da crociera e ha conseguito successi
importantissimi nel militare, a partire dalla storica com-
messa per le fregate della US Navy”. Quindi leggendo i
numeri sono proprio le navi militari che spingono il bilan-
cio e il fatturato. Fincantieri sottolinea infatti il consolida-

mento nel settore militare a livello nazionale ed interna-
zionale. Dalle nuove unità destinate alla Marina Militare
italiana, due nuove Fremm e due sommergibili U212
NFS, alla commessa per Fincantieri Marinette Marine nel
programma FFG(X) per la US Navy. Il contratto prevede
la costruzione dell’unità capoclasse e le opzioni per ulte-
riori 9 unità che, se esercitate, porteranno il valore del con-
tratto a 5,5 miliardi di dollari e visibilità fino al 2035. Sul
fronte europeo, Fincantieri ha evidenziato l’operatività di
Naviris, JV paritaria con Naval Group, che prosegue nello
sviluppo dei primi ordini ricevuti. I lavori sono già inizia-
ti questa settimana. “È stata tagliata la lamiera della prima
delle 2 nuove Fremm destinate a rimpiazzare in seno alla
flotta della Marina Militare le 2 unità cedute all’Egitto
(Emilio Bianchi e Spartaco Schergat). Le 2 nuove Fremm
saranno in configurazione GP (General Prupose) come le
navi che andranno a rimpiazzare. Fincantieri vede cresce-
re il suo portafoglio Fremm a 12 unità (alle quali vanno
aggiunte le 10 FFGX per l’US Navy), Entrambe tali unità

saranno consegnate entro il 2025, senza ulteriori costi
aggiuntivi” ha riferito AnalisiDifesa. Infine, sempre in
ambito militare va segnalata L’operatività di Naviris, joint
venture 50/50 di Fincantieri e Naval Group, di cui
Giuseppe Bono è presidente. Naviris ha firmato con
Occar, il primo contratto di R&T (research and technolo-
gy) per un programma di 5 progetti di ricerca, che sarà la
base della cooperazione a lungo termine tra i due Gruppi.
Naviris, prime contractor, coordinerà le attività tecniche
affidate alle due società e avrà la proprietà intellettuale di
tutti i r Recentemente per  Fincantieri si è presentata l’op-
portunità per la vendita delle fregate Fremm alla Marina
della Grecia che intende rinnovare la propria flotta.
Secondo Kathimerini infatti, Atene sta valutando una pro-
posta di Fincantieri e Leonardo per la fornitura di quattro
fregate multimissione Fremm. Tali unità costituiscono “la
spina dorsale della Marina Militare Italiana” che ne pos-
siede 8 destinate a diventare 10 a programma completato,
puntualizza il quotidiano greco.

Fincantieri ha chiuso il 2020 con ricavi per 5,191 milioni, in calo dell’11%,
ma con il Covid questo è un problema che riguarda molti settori produttivi

Il grande business delle navi militari

Lo scrive Ioseph Fitsanakis
riportato Intelnews.org, il
quale riferisce che senza gran
clamor di fanfare la scorsa set-
timana il Federal Bureau of
Investigation ha inserito nella
sua lista dei ricercati Yevgeny
Prigozhin, uno dei più stretti
collaboratori del presidente
russo Vladimir Putin.
Conosciuto come “lo chef di
Putin”, per aver fornito servizi
di ristorazione al Cremlino,
Prigozhin è stato incriminato
nel febbraio 2018 dai pubblici
ministeri degli Stati Uniti per il
suo presunto ruolo nell’inge-
renza della Russia nelle elezio-
ni presidenziali del 2016.
Secondo l’indagine del
Consigliere speciale, guidata
da Robert Mueller, Prigozhin
ha finanziato l’Internet
Research Agency (IRA), che a
sua volta ha svolto un ruolo di
coordinamento centrale nello
sforzo di influenzare l’esito
delle elezioni. Ma una cosa è
essere incriminati dal governo
degli Stati Uniti, e un’altra è
essere inseriti nella lista dei
ricercati dell’FBI. Cosa signifi-
ca questo? E perché l’FBI ha
aspettato tre anni per inserire
Prigozhin nella sua lista di
infamia? Per il semplice moti-
vo che Prigozhin si è vantato
della vittoria contro l’FBI nel
marzo del 2020, quando i pro-
curatori federali degli Stati
Uniti hanno chiesto che il pro-
cedimento penale dell’era
Mueller contro Concord
Management and Consulting
(CMC) fosse archiviato.
Fondata nel 1995, CMC è
l’azienda di punta di
Prigozhin e secondo il governo
degli Stati Uniti, la CMC è
stata utilizzata per finanziare
le attività dell’IRA nel periodo
precedente le elezioni america-
ne del 2016. Anche se alcuni
furono sorpresi da quella deci-
sione, aveva senso dal punto
di vista dell’intelligence.

Infatti  i pubblici ministeri
federali degli Stati Uniti hanno
affermato all’epoca che non
sarebbe stato possibile provare
le accuse contro CMC a causa
di una “determinazione di
classificazione”. Il termine fon-
damentalmente significava
che il governo degli Stati Uniti
non poteva provare le afferma-

zioni fatte contro CMC senza
rivelare “metodi e fonti”. Il ter-
mine si riferisce a testimoni
che sono stati probabilmente
reclutati come risorse del
governo degli Stati Uniti, non-
ché a metodi di sorveglianza
che il governo desidera mante-
nere segreti, Insomma infor-
matori e intercettatori. Anche

se l’accusa individuale contro
Prigozhin non è mai stata riti-
rata, l’esuberante russo
all’epoca si vantava che l’ar-
chiviazione del caso contro
CMC dimostrava che non era
implicato nell’affare di inge-
renza elettorale degli Stati
Uniti. Ancora più orgoglioso
dopo il settembre dello scorso
anno, quando l’Interpol ha
rimosso il suo nome dalla sua
lista di allerta internazionale.
Secondo quanto riferito, ha ini-
ziato a viaggiare di nuovo
fuori dalla Russia, qualcosa
che aveva smesso di fare dopo
la sua incriminazione del 2018,
per un eccesso di cautela. A
quel tempo, tutti presumevano
che i pubblici ministeri statuni-
tensi alla fine avrebbero ritira-
to anche il caso contro
Prigozhin, per lo stesso motivo
per cui avevano abbandonato
il caso CMC - cioè una “deter-
minazione di classificazione”.
(AGC GreenCom)

Terroristi del gruppo dello
Stato islamico in Africa occi-
dentale (Iswap), una costola di
Boko Haram, hanno invaso la
città di Dikwa, in Nigeria,
attaccando simultaneamente
un campo militare e una base
delle Nazioni Unite. Lo ha
reso noto un ufficiale del-
l’esercito e una fonte umanita-
ria in condizione di anonima-
to.  I jihadisti, stando a quanto
emerso, starebbero ancora cer-
cando “di penetrare in un
bunker dove hanno trovato
rifugio 25 operatori umanita-
ri”. “La base umanitaria è
stata incendiata dai combat-
tenti ma finora nessun dipen-
dente è stato colpito”, ha detto
una fonte. Per respingere i
jihadisti sono stati inviati a
Dikwa rinforzi militari dalla
città di Marte, a 40 chilometri
di distanza. “Due caccia e un
elicottero da combattimento
forniscono supporto aereo per
respingere i jihadisti e allonta-

narli dalla base umanitaria”,
hanno fatto sapere fonti ano-
nime. L’Iswap, affiliato
all’Isis, si è separato da Boko
Haram nel 2016 e da allora è
diventata la piu' grande
minaccia jihadista in Nigeria.
Venerdì i combattenti
dell’Iswap su camion muniti
di mitragliatrici hanno fatto
irruzione a Dikwa, facendo
fuggire i residenti. La città, a
90 chilometri dalla capitale
dello Stato del Borno
Maiduguri, ospita più di
130mila persone, tra cui
75mila già fuggite da altre
parti della regione e che vivo-
no in campi dove si affidano
agli aiuti di emergenza delle
agenzie umanitarie. Anni fa, il
1 marzo 2018, i terroristi
dell’Iswap in un’azione analo-
ga attaccarono un hub umani-
tario delle Nazioni Unite nella
città di Rann, uccidendo tre
operatori umanitari e rapendo
una lavoratrice.
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Liberate in Nigeria
le 279 studentesse rapite
Le 279 studentesse adolescenti rapite venerdì scorso dal loro colle-
gio a Jangebe, nel nord-est della Nigeria, sono state rilasciate all'alba
di oggi e si trovano attualmente nei locali del governo di Zamfara.
Lo ha detto il governatore dello stato, Bello Matawalle. "Sono felice
- ha dichiarato - di annunciare che le ragazze sono state rilasciate.
Sono appena arrivate al palazzo del governo, e sono in buona salu-
te".

Covid, è allarme dagli Stati Uniti
Le varianti originario rischiano 
di aprire la porta ad una quarta ondata
La diffusione di varianti di coronavirus altamente contagiose rischia
di alimentare l'arrivo di una "quarta ondata di casi" negli Stati Uniti.
Lo ha detto il capo del Centro Usa per il controllo e la prevenzio-
ne delle malattie (CDC), Rochelle Walensky, secondo quanto
riportato dalla Bbc. La scorsa settimana, sono stati registrati circa
70mila nuovi casi al giorno di Covid-19 e quasi 2mila morti.

in Breve
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Denunciate 140 persone e accertate distrazioni patrimoniali per 400 milioni di euro 
Guardia di Finanza scoperta truffa
per 6,6mln di prodotti tecnologici

Un “negozio del falso” in pieno centro
cittadino a Reggio, in un appartamento
in via Tenente Panella, tra le vie più
importanti dello shopping. Lo hanno
scoperto i finanzieri del Comando pro-
vinciale dopo avere notato un anomalo
viavai di persone.  Il gestore, un cittadi-
no italiano di 31 anni, è stato denuncia-
to in stato di libertà.   A seguito di un'ir-
ruzione nell'immobile, i militari hanno
trovato centinaia di articoli contraffatti,
esposti su scaffalature e banconi, come
in un normale negozio: scarpe, giubbi-
ni, felpe, pantaloni, cappellini, borse,
occhiali da sole, cinture, portafogli ed

orologi. Tutti rigorosamente di marca.
Tra le griffe contraffatte, infatti, c’erano
quelle della Nike-Air Jordan, Louis
Vuitton, Gucci, Rolex, Burberry, Dior,
Valentino, Versace, Moncler, Emporio
Armani, Dolce&Gabbana e Moschino.
Tutta la merce, circa 800 articoli contraf-
fatti, è stata sequestrata assieme a 400

euro in contanti.   All’interno del “nego-
zio del falso”, i carabinieri hanno trova-
to anche cosmetici, creme per il viso
Lancome e Dior e profumi contraffatti
come Paco Rabanne, Hugo Boss,
Chanel, Prada, Versace, Armani, Gucci,
Dolce&Gabbana, Lacoste e Bulgari.  Di
falso c’erano perfino alcune bottiglie di
champagne Moët & Chandon. In corso
le indagini per ricostruire l'intera filiera
del falso e per individuare i centri di
produzione e di distribuzione delle
merci contraffatte che poi venivano
esposte dal trentunenne all'interno del
“negozio”. 

Atelier del falso scoperto dalle Fiamme Gialle 
in un appartamento in pieno centro a Reggio Calabria

Con l’aggravarsi della situa-
zione economica generale, le
indagini sui reati fallimentari
sono letteralmente “esplose”:
solo nell’anno 2020, la sol
Guardia di Finanza di Treviso
ha concluso 70 operazioni,
denunciando 140 persone e
accertando distrazioni patri-
moniali per oltre 400 milioni
di euro. Fra queste operazioni
Fiamme Gialle del Comando
Provinciale di Treviso hanno
concluso un’indagine per truf-
fa e reati fallimentari nei con-
fronti di una società operante
nel settore del commercio e
della distribuzione di prodotti
di digital technology, distribu-
trice di prodotti di un notissi-
mo brand statunitense.
L’investigazione, coordinata
dalla Procura della
Repubblica di Treviso e svolta
dai finanzieri del Nucleo di
Polizia Economico-
Finanziaria, ha permesso di
individuare una serie di ope-
razioni aziendali, aventi l’uni-
co fine di distrarre, anche tra-
mite l’interposizione di socie-
tà di diritto estero, il patrimo-

nio aziendale della società fal-
lita, con un danno per i credi-
tori, esposti per oltre 16 milio-
ni di euro. L’amministratore
dell’azienda, un sessantenne
residente in provincia di Pisa,
dopo aver pianificato la sua
“uscita”, cedendo l’intera par-
tecipazione a una società este-
ra, al fine di sottrarsi alle
responsabilità penali, ha fatto
subentrare nella carica una
improbabile “prestanome”

(una trentenne, residente in
provincia di Caserta, ex pastic-
ciera e ora beneficiaria del red-
dito di cittadinanza), già tito-
lare di altre società operanti
nello stesso settore commer-
ciale ma priva di qualsivoglia
spessore imprenditoriale, riu-
scendo così a sottrarre alla
società liquidità per 600 mila
euro, beni aziendali e rima-
nenze di magazzino per oltre 6
milioni di euro, oltre a effet-

tuare pagamenti “preferenzia-
li” a vantaggio di alcuni credi-
tori per 4,5 milioni di euro.
Nel corso delle indagini è
emerso peraltro che l’ammini-
stratore, carpendo la fiducia di
fornitori esteri che confidava-
no sulla solidità dell’azienda
trevigiana, ha acquistato, con
pagamento dilazionato in più
soluzioni, prodotti informatici
per oltre 3,5 milioni di euro.
Dopo il pagamento della
prima rata, però, le successive
non venivano onorate, causan-
do quindi un danno rilevante
alle società straniere. Ma
anche diversi istituti di credito
sono caduti vittime dei raggiri
dell’uomo, che aveva studiato
un sistema ingegnoso per
accumulare illecitamente
liquidità: egli infatti si è fatto
concedere dalle banche oltre
2,8 milioni di euro a titolo di
anticipazione sulle fatture
emesse, salvo poi contattare i
propri clienti, indicando loro
di pagare le fatture con versa-
menti su conti correnti accesi
presso istituti di credito diver-
si. (AGC GreenCom)

Sei persone sottoposte a misu-
re cautelari e oltre 14 milioni
di euro sequestrati. E’ l’esito di
un’operazione dei militari
della Guardia di Finanza di
Crotone che hanno eseguito
un provvedimento emesso dal
Gip del Tribunale di
Catanzaro. In particolare sono
stati disposti il divieto di
dimora nel Comune di Isola
Capo Rizzuto (Kr) e l’interdi-
zione dall’esercizio dell’attivi-
tà professionale per 12 mesi.
Le misure cautelari riguarda-
no la proprietaria, il rappre-
sentate legale e  due dipenden-
ti amministrativi di una socie-
tà agricola di Isola Capo
Rizzuto (KR). Altre due perso-
ne sono state sottoposte all’ob-
bligo di presentazione quoti-
diana alla polizia giudiziaria.
Il Gip ha disposto, inoltre, il
sequestro preventivo della
somma di 14.532.921 euro,
quale profitto del reato conse-
guito dalla società.
L’indagine, coordinata dal
procuratore capo di Catanzaro
Nicola Gratteri e diretta dai
sostituti procuratori Paolo
Sirleo e Domenico Guarascio,
avrebbe consentito di far luce
sull’esistenza di un’associazio-
ne per delinquere, con al verti-
ce i proprietari della società
agricola coinvolta. L’obiettivo
illecito era quello di ottenere
incentivi pubblici, erogati dal
Gestore dei Servizi Energetici
(G.S.E.), per la produzione di
energie da fonti rinnovabili.
Scopo di tale forma di incenti-
vazione, spiegano gli inqui-

renti, è quello di sostenere eco-
nomicamente le imprese che
producono energia mediante
l’uso di fonti alternative, con il
duplice effetto, da un lato, di
minimizzare la produzione di
residui nocivi per l’ambiente e,
dall’altro, di impiegare util-
mente i residui di lavorazione
sottraendoli alla filiera dei
rifiuti.  Presupposto necessario
per ottenere il beneficio è il
rispetto rigoroso della legge,
sia nella fase di allestimento
dell’impianto di produzione
dell’energia che in quella di
esercizio.  In tale contesto che
si sarebbe inserita  la frode
presentando al G.S.E.  dati non
veritieri sia nella fase di pro-
gettazione e costruzione del-
l’impianto di biogas, ubicato a
Isola Capo Rizzuto (KR), che
in quella di utilizzo dello stes-
so impianto, permettendo alla
società di percepire indebita-
mente, nel periodo dal 2011 al
2018, incentivi pubblici per
oltre 14 milioni di euro. Gli
approfondimenti investigativi
avrebbero permesso di verifi-
care anche l’utilizzo di bio-
masse di origine animale e
vegetale in difformità alla nor-
mativa di riferimento con la
conseguente qualificazione
delle stesse come rifiuto e per-
tanto non più utilizzabili nel
ciclo di produzione di energia
pulita. Numerosi gli episodi di
sversamento nelle campagne
del prodotto derivante dalla
produzione di biogas, in
assenza di un piano di utiliz-
zazione agronomica. 
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Truffa sulle rinnovabili,
sei arresti a Crotone
La Guardia di Finanza sequestra 
anche beni per 14 milioni di euro

In un bar su 3 all'interno degli
ospedali italiani sono state
riscontrate irregolarità. E'
quanto hanno accertato i
Carabinieri del Nas in una
serie di ispezioni nelle struttu-
re sia pubbliche sia private per
verificare la sicurezza di cibi e
bevande in vendita e il rispet-
to delle normative anti Covid.
I controlli hanno riguardato
382 tra bar e servizi di ristoro e
in 132 casi sono state indivi-
duate irregolarità. Dieci perso-
ne sono state denunciate per
detenzione di alimenti in catti-
vo stato di conservazione e
per violazioni della sicurezza

dei luoghi di lavoro. 128 inve-
ce le sanzioni amministrative,
per complessivi 125mila euro. 

Blitz dei Nas nei bar degli ospedali 
italiani, decine di lavoratori irregolari

Conclusa a Siracusa l’esecuzio-
ne, da parte dei Carabinieri del
Nucleo Investigativo del Reparto
Operativo del Comando
Provinciale aretuseo, di un'ordi-
nanza di custodia cautelare
emessa dal gip di Catania a cari-
co di 31 appartenenti a un soda-
lizio criminoso operante nel
capoluogo, ritenuto responsabi-
le, a conclusione di indagini
dirette dalla dda di Catania, di
traffico e spaccio di ingenti
quantitativi di cocaina, crack,
marijuana, hashish e metanfeta-
mine. Il gruppo criminale aveva
costituito una piazza di spaccio
delimitata anche da cancelli abu-

sivamente collocati e protetta da
vedette, capace di produrre
incassi fino a 25mila euro al gior-
no e spacciava anche in prossi-
mità di scuole ed avvalendosi di
minori, mentre 17 fiancheggiato-
ri sono risultati indebiti percetto-
ri del reddito di cittadinanza.
Sono in atto numerose perquisi-
zioni con l'ausilio di cani anti-
droga e di ricerca armi ed esplo-
sivi. All’attività, eseguita da circa
150 militari, concorrono assetti
specialistici del 12° Reggimento
Carabinieri “Sicilia” di Palermo
e dello Squadrone Eliportato
Carabinieri “Sicilia” di Sigonella,
nonché un elicottero dell’Arma. 

Droga, smantellata  dai Carabinieri 
rete di vendita nella città di Agrigento



Trasporti, un 2020 
da dimenticare per la drastica
riduzione dei consumi

Tre giovani ingegneri romani cercano di dare un contributo alla transizione ecologica 

Pixies, start up ecologica
nata per pulire le città
Per dare inizio alla trasforma-
zione urbana e per far tornare
a respirare le città bisogna
pensare nel breve termine alla
città del futuro, autosufficien-
te e sostenibile. Per tre giova-
ni ingegneri romani questo
concetto è ben fissato nella
loro testa, e con la loro startup
Pixies, cercano di dare un con-
tributo alla transizione ecolo-
gica delle città. La startup
made in Italy, è arrivata alle
fasi finali del Green Alley
Award, premio internazionale
dedicato all’economia circola-
re che mette in palio 25mila
euro per le migliori startup
europee. “Il 22 aprile ci diran-
no se saremo tra le prime sei”,
spiega ad Andrea Saliola, che
insieme a Pierpaolo
Ceccaranelli e Flavio
Ceccarelli è il padre di Pixies.
Ma cos’è questo Pixies? E’ un
robot capace di unire intelli-
genza artificiale e robotica,
realizzato interamente in pla-
stica riciclata stampata in 3D,
completamente autonomo e
che si ricarica con l’energia
solare, in grado di raccogliere

e differenziare i rifiuti gettati
nelle strade cittadine. Una
volta esaurita la carica di 12
ore, il robottino rettangolare
torna al punto di partenza,
ovvero all’interno di una pan-
china. La pcnchina “si confi-
gura come hub di ricarica per
due Autonomous Mobile
Robot (AMR), con capacità di
50 litri ciascuno, in grado di
uscire nell’ambiente circostan-
te e raccogliere i rifiuti

seguendo dei percorsi presta-
biliti”, continua Saliola. I luo-
ghi dove troveremo questi
robot possono essere piazze o
parchi, spazi per lo più aperti
e poco trafficati anche se gra-
zie all’utilizzo della sensoristi-
ca avanzata viene facilitata la
perfetta navigazione dei
nostri Robot in ambienti com-
plessi come quelli urbani, evi-
tando così sia ostacoli statici
sia dinamici. L’obiettivo, spie-

ga il giovane ingegnere, è
quello di risolvere il problema
del Littering, che tradotto
sarebbe tutto ciò che quotidia-
namente viene gettato per
terra come mozziconi di siga-
retta, carta, plastica e quant’al-
tro. Per riuscirci, non è neces-
sario “reinventare da zero le
città”, piuttosto “ristabilire un
equilibrio tra l’organismo
costruito e l’ecosistema natu-
rale”.

I dati diffusi Marzo dall’Istat e
relativi al Pil del 2020 registra-
no una drastica riduzione dei
consumi da parte delle fami-
glie, scesi del -10,7% rispetto
all’anno precedente. Alcuni
settori più di altri risultano
colpiti dal crollo della spesa e
tra questi, secondo l’Istat,
figura il comparto dei traspor-
ti, per il quale i consumi
hanno raggiunto quota -
24,7%.
“Considerata la spesa annua
delle famiglie italiane, una
riduzione dei consumi del -
24,7% nel settore dei trasporti
equivale ad una contrazione
di spesa per circa 855 euro a
famiglia – spiega il presidente
di Assoutenti, Furio Truzzi –
Questo significa che gli italia-
ni per i propri spostamenti e
per i vari servizi legati ai tra-
sporti hanno speso complessi-
vamente oltre 22 miliardi di
euro in meno nel 2020 rispetto
all’anno precedente”.
“Numeri che dimostrano
come l’emergenza Covid
abbia impattato sull’economia
nazionale e sulle abitudini di

spesa delle famiglie, con forti
ripercussioni per l’intero com-
parto che rischiano di essere
scaricate sui consumatori –
prosegue Truzzi – Il pericolo
infatti è che non appena si tor-
nerà alla normalità e alla
ripresa degli spostamenti il
prezzo della crisi venga trasfe-
rito sugli utenti finali, attra-
verso un incremento delle
tariffe legate ai trasporti”.
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Il processo di digitalizzazione è una sistematizzazione dei servi-
zi. Si tratta di una progettualità da mettere in settori – a partire
dalla Pubblica Amministrazione – che possono fare la differenza
nel complessivo benessere dei cittadini e delle imprese.
Rafforzare dunque la capacità progettuale delle aziende rappre-
senta una bella opportunità e una sfida. Il progetto è ormai l’in-
grediente identitario forte e, sebbene chi come me viene da una
cultura “militare” caratterizzata dalla presenza fisica come ele-
mento di aggregazione e identità, oggi a prescindere dal Covid-
19 non è più necessario l’incontro. Quello che dunque più ci uni-
sce è la capacità di condividere un progetto e una visione del
mondo, aspetto che forse rende perfino più dinamico e appassio-
nato il nostro ‘essere azienda’. È quanto ha dichiarato Francesco
Caio, Presidente di Saipem, che ha preso parte al webinar “La
Leadership dei grandi momenti a cura di HBRItalia e Eric
Salmon&Pa”.

Caio (Saipem): “Opportunità
e sfida della digitalizzazione”

Gli operatori sanitari che rifiutano il vac-
cino e poi si contagiano con il Covid 19
hanno comunque diritto all'infortunio
sul lavoro se il contagio risulta in occasio-
ne di lavoro. E' quanto emerge dalla let-
tera inviata dall’Inail alla direzione regio-
nale della Liguria sul caso degli infermie-
ri che avevano rifiutato di sottoporsi al vaccino e poi si erano
contagiati. “Sotto il profilo assicurativo - si legge - il compor-
tamento colposo del lavoratore, tra cui rientra anche la viola-
zione dell'obbligo di utilizzare i dispositivi di protezione
individuale, non comporta di per sé, l'esclusione dell'opera-
tività della tutela”. Il lavoratore che non si vaccina potrebbe
però non avere diritto a chiedere il risarcimento del danno al
datore di lavoro nel caso in cui abbia rifiutato il vaccino e si
sia contagiato. 

Anche gli infermieri no-vax contagiati
avranno diritto all’infortunio sul lavoro

Somministrazione in
un’unica dose del vaccino,
senza dunque alcun richia-
mo, da effettuarsi a sei mesi
dalla guarigione dal coro-
navirus. Sarebbe questa
l'indicazione dell’Agenzia
italiana del farmaco, secon-
do quanto riferisce l'agen-
zia Ansa, per la vaccinazio-
ne dei soggetti che hanno
già contratto il Covid-19. Il
parere dell’Aifa dovrebbe
essere recepito in una
nuova circolare da parte del
ministero della Salute.

Chi ha contratto Covid 19 avrà una sola
dose di vaccino a sei mesi dalla guarigione

“Le scuole saranno chiuse
nelle zone rosse”: lo ha
annunciato il capo del Cts
Agostino Miozzo. Intanto
l’Ue aumenta il contratto con
Moderna e acquista altri 300
milioni di vaccini. La Gran
Bretagna segnala un calo
dell'80% dei ricoveri in ospe-
dale per Covid fra le persone
a cui è stata somministrata
una sola dose di vaccino.
Oltre a Brescia, in Lombardia
finiscono in zona “arancione
rafforzata” l’intera provincia
di Como e Cremona. Se è
sicuro che nelle zone rosse

resteranno chiuse tutte le
scuole di ogni ordine e grado,
il nodo che divide i ministri
riguarda le misure da dispor-
re per le scuole in zona aran-
cione. Pare che siano state
recepite le indicazione del Cts
anche sul criterio di ulteriore
chiusura, a livello locale, in
caso di 250 casi ogni 100mila
abitanti anche nelle regioni
non rosse. I ministri sarebbe-
ro però divisi proprio tra i
favorevoli alla chiusura solo
delle scuole e chi, invece, vor-
rebbe chiudere anche negozi
e centri commerciali nelle

zone arancioni: i rigoristi
obiettano che non ha senso
allontanare il contagio dalle
classi e permettere ai ragazzi
magari di assembrarsi nelle
vie dello shopping ma l’ala
degli aperturisti batte sul
tasto dell’economia. Il presi-
dente della Regione
Lombardia Attilio Fontana ha
firmato tre nuove ordinanze
con l’obiettivo di rafforzare le
misure di prevenzione a con-
trasto del Covid che entreran-
no in vigore da mercoledì 3
marzo. Diventerà zona aran-
cione rafforzata, con la chiu-

sura quindi di tutte le scuole,
tranne gli asili nido, l’intera
provincia di Como, ma anche
diversi comuni della provin-
cia di Mantova, della provin-
cia di Cremona (incluso il
capoluogo), di quella di Pavia
e di dieci comuni della Città
Metropolitana di Milano, tra
cui Melzo e Binasco La
Provincia di Brescia resterà in
fascia arancione rafforzata
per altri otto giorni. Restano
quindi chiuse tutte le scuole,
inclusa quella dell'infanzia,
mentre i nidi potranno riapri-
re. 

Miozzo (Cts): “Scuole chiuse nelle zone rosse”
Allerta massima in alcune aree della Lombardia





Il Reparto Operativo
Aeronavale della Guardia di
Finanza di Civitavecchia è
stato chiamato a collaborare
nell’azione di contrasto alla
diffusione dell’infezione glo-
bale da SARS-CoV-2. 
Grazie all’impiego degli eli-
cotteri della dipendente

Sezione Aerea di Pratica di
Mare, è stato effettuato il
primo trasporto speciale
delle dosi di vaccino anti
COVID19 destinato agli abi-
tanti delle Isole Pontine, fon-
damentale per poter avviare
le somministrazioni vaccinali
programmate dal Ministero

della Salute nell’ambito della
lotta alla pandemia in corso.
Nel pomeriggio del 28 feb-
braio u.s. un equipaggio del
Corpo, a bordo di un elicotte-
ro AW139, è decollato dalla
base di Pratica di Mare con il
prezioso materiale, le fiale di
vaccino appunto, che erano
state consegnate loro, poco
prima, da una pattuglia ATPI
del Comando Provinciale G.
di F. di Latina. I militari pon-
tini, infatti, hanno curato il
trasporto dei vaccini “via
terra”, assicurando che lo
spostamento da Latina a
Pratica di Mare avvenisse
nelle tempistiche previste e,
comunque, nel più breve
tempo possibile, al fine di
non eccedere il tempo massi-
mo previsto di 6 ore dal
momento del confeziona-
mento del prodotto sanitario
fino alla sua consegna finale.
Per preservare al meglio l’in-
tegrità delle dosi di vaccino
trasportate, le medesime fiale
sono state opportunamente
cautelate, come da protocollo
sanitario, in uno speciale con-
tenitore refrigerato apposita-

mente adibito per il trasporto
“in sicurezza” dei sieri vacci-
nali. L’attività si è svolta in
stretta collaborazione tra la
Guardia di Finanza e l’A.S.L.
di Latina, competente anche
per le Isole Pontine, sotto il
coordinamento della locale
Prefettura, che una volta rice-
vute le fiale ha potuto proce-
dere con sollecitudine alla
somministrazione da parte
del proprio personale sanita-
rio, ai residenti di Ponza e,
grazie a successivi trasporti
che verranno effettuati nei
prossimi giorni sulle altre
isole ponziane, con le medesi-
me modalità realizzative,
anche ai residenti di
Ventotene. Nella circostanza
l’elicottero delle Fiamme
Gialle ha supportato il
Servizio Sanitario Regionale
a garanzia e nell’interesse
prioritario della salvaguardia
della salute pubblica che, in
un momento come questo di
grande difficoltà causata
dalla pandemia per l’infezio-
ne epidemiologica SARS-
CoV-2, che non ammette
ritardi.
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La Procura di Roma procede per omicidio
stradale in relazione all’incidente che ha
provocato la morte di una ragazzina di 14
anni, Sheena Lossetto, e il ferimento dei
genitori. I tre sono stati centrati in pieno
dall’auto della Polizia Stradale, che stava
inseguendo una vettura con a bordo, pro-
babilmente, due rapinatori. Non è escluso
che a breve possano arrivare le prime
iscrizioni nel registro degli indagati come
atto dovuto. Nella ricostruzione della
dinamica ci sarebbe anche la possibilità
che l’auto della Polizia sia stata, prima di
finire contro quella con a bordo la fami-
glia, speronata dall'auto dei malviventi in
fuga. L’esatta dinamica dei fatti potrà
esser accertata solo dopo ulteriori verifi-
che, ma alcuni elementi fanno ritenere chi
indaga che la pattuglia forse è stata colpi-
ta prima di andare a sbattere con l'auto
che viaggiava in senso opposto. “L’alta
velocità e la strada stretta hanno fatto il
resto”, spiegano gli inquirenti.

Incidente a Roma, Polizia:
cordoglio per ragazza deceduta

La Polizia di Stato “si unisce al dolore dei
familiari della giovane ragazza deceduta
stamattina a seguito di un incidente che ha
coinvolto una pattuglia della Polizia stra-

dale impegnata nell’inseguimento di mal-
viventi. Sentimenti di vicinanza e speran-
za sono rivolti agli altri membri della
famiglia che sono ricoverati in gravi con-
dizioni e dei due agenti rimasti feriti”.
Così si riferisce in una nota in merito
all’incidente avvenuto stamane in via di
Salone, a Roma e che ha portato alla morte
di una ragazza minorenne ed al grave feri-
mento dei genitori.

A perdere la vita una ragazzina di 14 anni, feriti i genitori. L’inseguimento probabilmente
nei confronti di due rapinatori che avrebbero speronato la gazzella facendone perdere il controllo
Travolta e uccisa da un’auto della Pol. Stra.
aperto un fascicolo per omicidio stradale

Con l’accordo con i medici di
base si potrà arrivar nel
Lazio a un milione di dosi al
mese, ovvero 30 mila al gior-
no. “È stato raggiunto l'ac-
cordo con la medicina terri-
toriale per vaccinare anche i
soggetti vulnerabili dai
medici di medicina generale
(MMG) con i farmaci a
mRNA. Questa ulteriore
indicazione si aggiunge a quella relativa alla popolazione under
65 anni, iniziata a partire da oggi, e consente ai medici di base di
partecipare in modo pro attivo anche alla vaccinazione prioritaria
dei soggetti estremamente vulnerabili. Al fine di facilitare il com-
pito la Regione mette a disposizione delle Asl e dei singoli medi-
ci l’elenco dei loro assistiti che rientrano nelle categorie previste
dalla circolare del Ministero della Salute. A questi elenchi andran-
no aggiunti i soggetti eleggibili a seguito di valutazione clinica del
professionista. Si ribadisce che i medici devono in ogni caso assi-
curare la vaccinazione dei loro assistiti. Il medico titolare della
scelta per tanto o provvede direttamente alla vaccinazione degli
assistiti o delega per la funzione un collega o altro sostituto. È a
suo carico in ogni caso la predisposizione degli elenchi degli assi-
stiti e l’anamnesi. Questo addendum all’accordo con i medici di
medicina generale è un ulteriore passo per estendere la campagna
vaccinale ed è stato sottoscritto da tutte le sigle sindacali FIMMG,
SNAMI, INTESA SINDACALE e SMI” Lo comunica in una nota
l’Unità di Crisi Covid-19 della Regione Lazio. “Adesso quello che
serve sono le dosi poiché con l’accordo dei medici di base possia-
mo arrivare ad un milione di somministrazioni al mese ovvero
oltre 30 mila al giorno però servono i necessari quantitativi dei
vaccini che oggi non abbiamo” commenta l’Assessore alla Sanità
della Regione Lazio, Alessio D’Amato.

D’Amato (Regione):
“L’accordo con i medici
di base porterà a un milione
di vaccinazioni al mese”

“L’ACCORDO CON I MEDICI DI BASE PORTERÀ
A UN MILIONE DI VACCINAZIONI AL MESE”

“Anche grazie all’entrata in
campo dei medici di medicina
generale, sono state superate le
16 mila somministrazioni al
giorno ovvero circa mezzo
milione al mese. Potremmo
farne anche il triplo ma servono
le dosi di vaccino, in questo
mese avremmo grandi difficoltà
per via dei tagli alle forniture
soprattutto di Astrazeneca”. E’
tornato a parlarne poco fa l’as-
sessore alla Sanità della regione Lazio, Alessio D’Amato. “Sono
stati inoltre superati i 20 mila docenti vaccinati e superata la
quota dei 125 mila over 80” ha spiegato. “Non riesco a capire –
ha sottolineato – perché l’Europa non eserciti un’opzione su tutti
i vaccini che hanno richiesto l’avvio della procedura in Ema com-
preso lo Sputnik. Proprio in questi giorni abbiamo vaccinato i
due ispettori segnalati dal Direttore esecutivo di Ema, Emer
Cooke che dovranno procedere all’ispezione del sito di produ-
zione in Russia per “contribuire ad aumentare la disponibilità di
vaccini per il pubblico in generale”, come scrive lo stesso diretto-
re esecutivo nella richiesta di vaccinazione. E’ importante accele-
rare su tutti i fronti indipendentemente dalle aree di provenien-
za dei vaccini, purché essi siano validati e sicuri. E’ abbastanza
originale che venga richiesto da San Marino allo Spallanzani di
avviare uno studio per verificare gli effetti della vaccinazione e la
valutazione dei dati di efficacia di Sputnik, mentre abbiamo qui
difficoltà con le dosi dei vaccini” ha concluso.

Covid 19, grazie
alle Fiamme
Gialle vaccini
anche a Ponza e Ventotene



Lemmetti (Bilancio):
“Definire con Mef
debito Roma entro
2021 per chiuderlo”

Il grido d’allarme da oltre 7000 posti letto solo su Roma
Comitato Albergatori Romani “Si pensa solo
alle grandi catene, i piccoli stanno chiudendo”

La commissione Trasparenza continua
a monitorare la gestione commissaria-
le di Roma capitale, con l’intenzione
di fare chiarezza sia sul percorso di
quantificazione del debito, sia sull’im-
patto che la chiusura di questa gestio-
ne avrà sul bilancio ordinario del
Campidoglio. “Questa mattina, nel
corso della seduta convocata per avere
aggiornamenti nel merito, abbiamo
appreso che il debito finora quantifi-
cato ammonta a circa 9 miliardi, in
larga parte derivanti dalle espropria-

zioni, e che la gestione commissariale
dovrebbe chiudersi alla fine di que-
st’anno”. Lo spiega il presidente della
commissione capitolina trasparenza

Marco Palumbo che spiega ancora che
“successivamente, come ci ha assicu-
rato l’assessore al Bilancio Gianni
Lemmetti, il Governo dovrà approva-
re un provvedimento specifico per sta-
bilire la gestione di questo debito.
Confidiamo che la Giunta comunale
sia in grado di esercitare la giusta
pressione sugli organi competenti
affinché sostengano Roma capitale in
questo passaggio, evitando che questo
debito così imponente non paralizzi la
città”, conclude.

Palumbo (Pd): “Accertati
per la Capitale 9 miliardi di debiti”

“Si pensa solo alle grandi cate-
ne di alberghi, i più piccoli -
come i proprietari e gestori di
affittacamere di Roma - stanno
chiudendo, bisogna agire pre-
sto. Lo Stato ci abbandona”. Il
grido di allarme arriva dal
Comitato spontaneo
Albergatori romani, che rap-
presenta oltre 7000 posti letto
su Roma distribuiti tra piccoli
alberghi e affittacamere. Il
Comitato chiede gli aiuti
necessari per tutelare le piccole
e medie imprese che costitui-
scono la maggioranza del set-
tore. “Gli alberghi italiani si
trovano in grandissima diffi-
coltà: chiusi ormai di fatto da
un anno, non vedono arrivare
gli aiuti più volte richiesti,
mentre le associazioni di cate-
goria continuano a rappresen-
tare principalmente le necessi-
tà di pochi grandi gruppi
alberghieri che, nella maggior
parte dei casi, dispongono di
asset immobiliari consolidati,
dimenticandosi della piccola e
media impresa – afferma la
presidente del Comitato,
Barbara Nardelli - Abbiamo
bisogno ora che il nuovo decre-
to, il cui scostamento di bilan-
cio è stato già approvato dal
governo Conte, eroghi imme-
diatamente i fondi perduti raf-
forzati, il credito di imposta
all’80% per gli affitti per aiuta-
re gli alberghi a superare una
crisi senza precedenti, di cui
non si ha memoria neanche in
tempo di guerra. Attualmente
il 70% degli alberghi italiani è
in affitto mentre il 30% è di
proprietà; senza gli aiuti richie-
sti la maggior parte chiuderà”.
“In tutto questo le associazioni
di categoria hanno dimostrato
di essere obsolete e distaccate
dalla realtà: continuano a chie-
dere come primi aiuti necessa-
ri solo i mutui e prestiti agevo-
lati a 20 anni e bonus 110% per
le ristrutturazioni, aiuti che

andrebbero solo al 30% degli
alberghi di proprietà, facendo
così passare in secondo piano
le altre misure necessarie per la
maggioranza degli albergatori,
soprattutto i più piccoli – conti-
nua - La logica ‘mors tua vita
mea’ appare per noi assoluta-
mente superata e inopportuna:
mai come oggi questa pande-
mia ha insegnato a tutti un
nuovo e meraviglioso paradig-
ma, unica chiave possibile di
successo che è quella della coo-

perazione. Il nuovo paradigma
è ‘vita mea e vita tua’ ossia aiu-
tare tutti indistintamente,
senza logiche discriminatorie o
interessi corporativi”
“Dobbiamo oggi più che mai
tenderci una mano e collabora-
re, non lasciando indietro nes-
suno. E’ un investimento!
Negli alberghi in locazione
lavorano migliaia di persone
nella sola Capitale. Un loro
eventuale reimpiego, dovuto
alla chiusura delle attività,

sarebbe non solo molto diffi-
coltoso ma molto costoso per le
casse pubbliche. Il fallimento
delle aziende in locazione,
infatti, inevitabilmente porte-
rebbe al licenziamento, per ora
bloccato, di centinaia di miglia-
ia di lavoratori a livello nazio-
nale, il cui sostentamento gra-
verebbe sulle casse dello Stato
sotto forma di ammortizzatori
sociali”, conclude la presidente
del Comitato Albergatori
romani.

L’obiettivo della amministra-
zione Raggi è di chiudere la
Gestione commissariale del
debito di Roma “che si è trasci-
nata dal 2008 a oggi”, arrivan-
do a quantificare l’importo
residuo da estinguere al 31
dicembre 2021. “Stiamo lavo-
rando con il Mef per avere lo
strumento legislativo che,
dopo aver raggiunto questo
obiettivo, ci indichi come”. Lo
ha spiegato l’assessore al
Bilancio della Giunta Raggi
Gianno Lemmetti intervenuto
in una seduta della commis-
sione capitolina Trasparenza,
presieduta dal consigliere Pd
Marco Palumbo, dedicata al
tema.  “E’ chiaro a noi, al Mef e
anche al Governo – ha spiega-

to Lemmetti – che il primo
obbligo è arrivare alla defini-
zione del debito entro dicem-
bre 2021, come vuole la legge.
Se esso venisse correttamente
identificato, poi ci vuole una
norma di legge dello Stato che
disciplini la chiusura e stabili-
sca come si procede dopo, per
arrivare alla chiusura della
gestione commissariale”. “C’è
stato un rallentamento dei
lavori con la crisi del Governo
– ha sottolineato Lemmetti -.
Siamo contenti sia stata confer-
mata Castelli, per continuare
insieme nel lavoro intrapreso e
accelerare”. Il Mef, ha chiarito
Lemmetti “non prenderà mai
in considerazione proposte
che tengano aperto il commis-
sariamento. E’ chiaro che se,
nella definizione complessiva
del debito, avessimo bisogno
di qualche mese rispetto alla
data stabilita dalla legge del 31
dicembre 2021, ci sarebbe un
po’ di tempo ma solo per arri-
vare a questo risultato, e non
per lasciare la polvere sotto al
tappeto e il commissariamento
ancora in corso”.
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Oltre 30 aziende agricole, 10 comuni e
numerose associazioni della società
civile. Così si presenta ai nastri di par-
tenza il Biodistretto del Lago di Bolsena
che, ancor prima della sua costituzione
formale, registra un consenso esteso fra
cittadini, amministratori e produttori
che promette di farne un vero protago-
nista dello sviluppo locale. Un soggetto
in grado di guidare quel processo di
transizione ecologica richiesto
dall’Unione Europea. Il costituendo
Comitato promotore lancia la sua pro-
posta per ripensare il territorio in
un’ottica di sostenibilità e rispetto per
l’ambiente, per creare nuove opportu-
nità economiche e per fare del com-
prensorio del Lago di Bolsena un’eccel-
lenza del territorio italiano. Il
Biodistretto tiene in conto il forte lega-
me tra amministrazioni pubbliche,
aziende, istituti scolastici, associazioni,
operatori turistici e consumatori per

una gestione integrata delle risorse
locali, potenziando le produzioni biolo-
giche e favorendo la valorizzazione
delle ricchezze naturali e culturali del
comprensorio. Acquapendente,
Bolsena, Celleno, Cellere, Gradoli,
Grotte di Castro, Latera,
Montefiascone, Proceno, San Lorenzo
Nuovo, questi i primi comuni ad avere
aderito, con delibere ufficiali, al costi-
tuendo Comitato promotore del
Biodistretto. Una lista destinata ad
allungarsi considerando che ulteriori
delibere sono gia’ all’ordine del giorno.
I Biodistretti sono stati riconosciuti
dalla FAO come strumenti efficaci ed
innovativi per una governance territo-
riale sostenibile e rappresentano ora-

mai una realta’ in Italia dove ne sono
stati attivati oltre trenta. Molti i vantag-
gi per le aziende, biologiche o in fase di
conversione, che decideranno di aggre-
garsi alle 32 realtà agricole già aderenti:
gli agricoltori biologici vedrebbero una
diffusione capillare ed una valorizza-
zione dei loro prodotti in tutte le realtà
commerciali, di ristorazione, nelle
mense pubbliche (anche scolastiche)
del comprensorio lacustre, anche gra-
zie alla creazione di un marchio specifi-
co del “Biodistretto Lago di Bolsena”,
che si configurerebbe come garanzia di
qualita’ e strumento di promozione ter-
ritoriale. Tanti i vantaggi anche per i
cittadini che vedrebbero tutelata la loro
salute, la produzione locale di alimenti

biologici di qualità e la bellezza del
paesaggio. Il Biodistretto, attraverso
l’organizzazione di eventi di formazio-
ne, informazione e di mercati contadi-
ni, rappresenterà un centro di coesione
sociale, scambio culturale e artistico,
oltre che una grande occasione per il
mondo degli operatori turistici che
avranno la possibilità di destagionaliz-
zare l’offerta puntando anche sul turi-
smo rurale. Ruolo fondamentale anche
per le istituzioni scolastiche, pronte ad
inserire nei piani di formazione l’edu-
cazione ambientale. Non e’ un caso che
il logo del Biodistretto sia stato dise-
gnato proprio da uno studente della
scuola secondaria di Grotte di Castro.
Ma a beneficiare dalla creazione del

Biodistretto sarà soprattutto il lago e la
falda acquifera tutelati da un’agricoltu-
ra sostenibile grazie alla riduzione di
fertilizzanti, agrofarmaci e diserbanti
dannosi utilizzati nell’agricoltura con-
venzionale. Il Gruppo di Avvio del
futuro Biodistretto si avvale dei contri-
buti di enti scientifici e culturali, fra cui
l’Universita’ della Tuscia, il CNR,
l’Associazione Italiana Medici per
l’Ambiente (ISDE), e di un Comitato
scientifico che vede, ad oggi, la parteci-
pazione di oltre venti tra agronomi,
biologi, geologi, avvocati, medici, eco-
logi, ingegneri, fisici, archeologi, gior-
nalisti. Le riunioni del Gruppo di
Avvio del Biodistretto sono inclusive,
partecipate da una variegata rappre-
sentanza di enti ed associazioni della
società civile. Fine ultimo, designare il
vero Comitato Promotore e veleggiare
verso la costituzione del Biodistretto
del Lago di Bolsena.

Il consenso di oltre 30 aziende agricole, 10 comuni e associazioni della società civile
Bolsena, decolla il biodistretto del Lago



Per il turismo a Roma e nel
Lazio “le prospettive per
l’immediato futuro lasciano
ben sperare in un biennio in
recupero, conseguenza di
una serie di fattori positivi
tra cui il graduale rientro del-
l’emergenza sanitaria, anche
grazie alla campagna vacci-
nale in programma”. Lo rile-
va un report realizzato da
Intesa Sanpaolo e Srm, il cen-
tro studi collegato al gruppo
bancario. Ma per attirare di
nuovo i visitatori “sia nel
breve sia nel medio-lungo
periodo il settore turistico
della regione dovrà adeguare
la propria offerta per poter
intercettare una domanda in
profonda trasformazione”.
Dopo il calo della domanda
l’anno scorso (a Roma -74,1%
e nel Lazio -71,8%) “nel 2021
si prevede una importante
spinta grazie al turismo
domestico”. Nonostante le
difficoltà “a riattivare la
domanda internazionale (nel
2020 c’è stato un un calo
delle presenze straniere in
regione dell’88%) è atteso un
impatto positivo sulla spesa

turistica che può arrivare
fino a oltre 9,5 miliardi di
euro”.  In un contesto
macroeconomico “che si pre-
vede in miglioramento il
turismo affronterà una sfida
rilevante”. Dai tre scenari
elaborati da Srm, “che si
distinguono per la velocità
della ripresa, emerge una
crescita della domanda turi-

stica a Roma con valori tra
12,8, 20,3 e 23,1 milioni di
presenze, rappresentando
rispettivamente il 37,3%, il
58,9% e il 67,1% del potenzia-
le espresso nel 2019. In parti-
colare, si prevede una ripresa
più veloce del turismo dome-
stico rispetto a quello inter-
nazionale”.  “A causa della
pandemia – ha spiegato

Pierluigi Monceri, direttore
regionale Lazio, Sardegna,
Sicilia, Abruzzo e Molise di
Intesa Sanpaolo – il settore
turistico, tra i più duramente
colpiti, sta affrontando diver-
se criticità determinate da un
contesto particolarmente
complesso. Dopo un lungo
periodo di difficoltà, le
imprese laziali di questo

comparto nei prossimi mesi
avranno diverse occasioni
per ripartire e il nostro grup-
po continuerà a sostenerle,
offrendo loro assistenza nella
delicata fase di ripianifica-
zione delle attività”.  Intesa
Sanpaolo, ha sottolineato
Monceri, “fin dalle prime fasi
dell’emergenza sanitaria, ha
messo in campo misure
nazionali significative per le
aziende dell’industria turisti-
ca: un plafond da due miliar-
di di euro a sostegno della
liquidità e un accordo con
Federalberghi che ha per-
messo la sospensione fino a
24 mesi delle rate dei finan-
ziamenti in essere. Nel 2020
abbiamo concretamente
sostenuto l’intero sistema
produttivo laziale: basti pen-
sare che abbiamo erogato
finanziamenti a medio-lungo
termine a famiglie e imprese,
compresi gli interventi per il
Covid, per circa 3,5 miliardi.
Abbiamo inoltre concesso
oltre 40mila moratorie per un
controvalore di circa cinque
miliardi e favorito 17 accordi
regionali di filiera”.

Un taxi con prossima fermata una dose di droga. Questo il fatto accer-
tato a Roma dagli uomini della Squadra Investigativa del
Commissariato “Celio”, diretto da Maria Sironi, che hanno portato a
termine un servizio antidroga durante il quale hanno arrestato 4 per-
sone, tutte italiane, T.C.O di 32 anni, S.R.S di 22 anni, M. N. di 26 anni
e D.A.D. di 35 anni, nonché a denunciarne una quinta.  Gli agenti in
borghese, grazie all’osservazione dell’abitazione di uno dei soggetti
arrestati T.C.O., già sottoposto a regime degli arresti domiciliari,
hanno notato alcune persone entrare nel suo comprensorio per poi
uscire frettolosamente; alcuni di questi per raggiungere il posto utiliz-
zavano un taxi che attendeva in strada mentre il presunto spacciatore
si riforniva.  Un primo riscontro era emerso nei giorni precedenti
quando un taxi, già avvistato in precedenza nei pressi dell’abitazione
oggetto di indagine, è stato fermato per un controllo di polizia e il pas-
seggero, nella circostanza, era stato trovato in possesso di 29 involucri
di cocaina pronti per essere “spacciati” con la complicità del condu-
cente che è stato denunciato in stato di libertà.  Quest’ultimo infatti

accompagnava i pusher all’interno del proprio taxi, pensando di elu-
dere i controlli delle Forze dell’Ordine. Nella serata di ieri grazie ad un
servizio di osservazione ravvicinato, all’interno delle scale condomi-
niali del sospettato, sono stati notati due soggetti entrare proprio nel-

l’abitazione attenzionata.  Gli agenti in borghese appostati davanti la
porta d’ingresso hanno sorpreso 3 degli arrestati in flagranza di reato
nel momento in cui uno di loro si accingeva ad uscire con 20 dosi di
cocaina per dar corso all’attività di spaccio con la complicità di un ulte-
riore taxi. Un secondo soggetto M.N., con una mossa fulminea, ha pre-
levato da un tavolo un involucro contenente ulteriori 80 dosi di cocai-
na e lo ha lanciato dalla finestra.  I soggetti, tutti italiani, sono stati bloc-
cati e arrestati, in concorso tra loro, per il reato di detenzione ai fini di
spaccio di stupefacenti e, a seguito delle varie perquisizioni domicilia-
ri, sono stati sequestrati circa 150 grammi di cocaina suddivisa in 129
involucri, 10 grammi di hashish, 2585 euro in contanti, materiale per il
confezionamento, fogli manoscritti riportanti nomi e cifre riconducibi-
li all’attività di spaccio, nonché una pistola semi-automatica calibro 9
mm., risultata rubata, con relativo caricatore fornito di 10 proiettili,
matricola parzialmente abrasa e punzonata per alterare la regolarità
della superficie ed evitare così che rimanessero impresse le impronte
digitali.

Consegnavano le dosi di stupefacente in taxi, quattro arresti nella Capitale
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Le speranzose previsioni nel report realizzato da Intesa San Paolo e Srm
Per il turismo di Roma e del Lazio 
si spera in un biennio di forte ripresa

«Nonostante abbia un peso molto
importante nell’economia del Paese,
è tra i comparti più penalizzati dalle
restrizioni e dai provvedimenti che si
sono succeduti dallo scorso ottobre
in poi. Parliamo del “mondo della
notte”, che prende vita grazie ai
cocktail bar, agli speakeasy, ai pub.
Queste attività aprono le porte ai
loro clienti non prima delle ore 17;
quindi si trovano a dover alzare la
serranda per poi abbassarla un'ora
dopo, dovendo però continuare far
fronte a costi fissi invariati e regi-
strando perdite di fatturato vicine al
95%, rispetto al periodo anteceden-
te alla pandemia».
Lo hanno reso noto Paolo Bianchini
e Alessandro Bernardi, rispettiva-
mente presidente e responsabile
nazionale del settore Bar Industry di
MIO Italia, Movimento Imprese
Ospitalità. «Considerata l’attuale
ristretta finestra temporale di lavoro
del “mondo della notte”, ne deriva
l'impossibilità di arginare i danni
economici senza poter contare su
un sostegno immediato, adeguato e
proporzionato alle perdite riscon-
trate. Perdite che vanno risarcite
con estrema urgenza», hanno con-
cluso Paolo Bianchini e Alessandro
Bernardi.

Covid: “Un’ora
al giorno non basta”,
per pub e cocktail
bar perdite di fatturato
del 95%

I Carabinieri della Compagnia di
Pomezia hanno arrestato un 21enne
romano, per i reati di spaccio e deten-
zione ai fini di spaccio di sostanze stu-
pefacenti. In particolare, nel corso di
uno dei quotidiani servizi di controllo
del territorio per la prevenzione dei
reati sul litorale di Torvajanica, i milita-
ri della locale Stazione hanno sorpreso
un giovane che, stando a bordo della
propria autovettura ferma sul lungoma-
re, cedeva un involucro ad un altro
ragazzo, ricevendone in cambio alcune
banconote. Appena i militari dell’Arma
sono intervenuti, il giovane acquirente è
fuggito a piedi mentre il ragazzo alla
guida si è dato alla fuga originando un

breve inseguimento che terminava in
località Campo Ascolano, ove il pusher
è stato fermato dai Carabinieri che lo
hanno sottoposto a una perquisizione.
Nell’abitacolo, i Carabinieri hanno rin-
venuto 9 dosi di hashish e 350 euro in
contanti, verosimile provento dell’atti-
vità di spaccio.  La perquisizione domi-
ciliare, ha permesso ai militari di rinve-
nire un “panetto” di hashish del peso di
100 grammi, altre quattro dosi della
stessa sostanza, un bilancino di preci-
sione ed altro materiale per il confezio-
namento. Il 21enne pusher è stato arre-
stato ed è stato ristretto presso il pro-
prio domicilio in attesa del rito direttis-
simo.

Pusher 21enne sorpreso dai Carabinieri
a spacciare sul Lungomare di Torvajanica



Palazzo Brugiotti e la Quadreria 
della Fondazione Carivit: nuovo
appuntamento con le visite gratuite 

Seu, PCI: “Comune di Genzano 
serve un cambio di marcia”

Violazione del coprifuoco per un writer
sorpreso dai carabinieri e sanzionato

“Click Days”: l’Unicusano
premia gli studenti d’Italia
Messe in palio 165 borse di studio donando oltre tre milioni di euro

Covid. Omceo Roma: 400 medici
nel Lazio ancora da vaccinare
“Molti non chiamati, ad altri con patologie serve Pfizer o Moderna”
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I diplomandi delle scuole superio-
ri d’Italia potranno ottenere una
borsa di studio per frequentare
gratis nella Capitale uno dei Corsi
di Laurea proposti dall’ateneo. Le
domande andranno inoltrate dal
25 al 31 marzo. I Click Days sono
un’iniziativa unica sul territorio e
ancor di più nella storia di un ate-
neo, nel 2021 saranno donati tre
milioni e mezzo di euro per i
diplomandi d’Italia. L’Università
Niccolò Cusano, infatti, di fronte
al perdurare della crisi pandemi-
ca, metterà a disposizione ben 165
borse di studio gratuite della
durata di cinque anni a chi conse-
guirà la maturità e vorrà prose-
guire il proprio percorso di studi a
Roma. L’iniziativa “Click Days”
dell’Unicusano, promossa fin dal
2014, punta a investire sempre di
più nel futuro dei giovani tanto
che l’ateneo ha più che raddop-
piato il numero delle borse rispet-
to all’anno precedente e, per la
prima volta, potranno accedere
all’iniziativa anche i maturandi di

altre città e regioni italiane. Un
modo per andare incontro ai gio-
vani garantendo loro il diritto allo
studio, soprattutto in questo
periodo di incertezza economica e
sociale. Un premio che, però, i
vincitori dovranno dimostrare di
meritare “sul campo”, rispettando
alcuni obblighi imposti dall’uni-
versità. Per ogni materia d’esame,
dovranno impegnarsi a: seguire le
lezioni in aula, presso il Campus a
Roma, integrandole sulla piatta-
forma online; partecipare ai corsi

di inglese e di un’altra lingua
secondo quanto stabilito da calen-
dario; frequentare attivamente a
convegni, workshop e seminari su
tematiche di attualità. Si amplia
anche l’offerta dei Corsi di Laurea
interessati dal progetto
dell’Unicusano, siano essi compo-
sti da triennio più biennio o da
ciclo unico: così ad affiancare le
borse di studio in Economia,
Giurisprudenza, Scienze
Politiche, Ingegneria, Scienze
dell’Educazione e Formazione (no

primaria), Psicologia, in collabora-
zione con il Consorzio Senofonte,
sono state finanziate borse di stu-
dio anche in Lettere, Scienze
Motorie, Sociologia,
Comunicazione, Ingegneria
Informatica. Per i Click Days non
conta il voto del diploma, ma solo
la tempestività con cui si invierà la
propria domanda di partecipazio-
ne; possono aderire gli studenti
che conseguiranno il diploma nel-
l’anno accademico 2020-2021
presso un Istituto sito sul territo-
rio nazionale (Italia). Per parteci-
pare basterà compilare la doman-
da di partecipazione sul sito
http://www.unicusano.it; scari-
care il file sul proprio pc e inviarlo
tramite la propria Pec all’indirizzo
orientamento@pec.unicusano.it
Avranno diritto all’assegnazione
della borsa di studio esclusiva-
mente le prime 165 domande
regolari che perverranno a partire
dalle ore 16:00 del giorno 25
marzo 2021 e fino alle ore 24:00
del giorno 31 marzo 2021.

Venerdì 5 marzo, per gli
appassionati di storia dell’arte
e di architettura, nuovo
appuntamento con le visite
gratuite al piano nobile di
Palazzo Brugiotti, sede istitu-
zionale della Fondazione
Carivit. Un’occasione per
osservare da vicino opere di
importanti artisti “viterbesi” o
che hanno avuto legami con la
città di Viterbo come Matteo
Giovannetti, Cesare Nebbia,
Giovan Francesco Romanelli,
Domenico Corvi, Marco
Benefial e Anton Angelo
Bonifazi. Le visite si terranno
alle ore 11.00 e alle ore 17.00
con punto di ritrovo presso il
Museo della Ceramica della
Tuscia, situato al piano terra
di Palazzo Brugiotti. La preno-
tazione è obbligatoria e può
essere effettuata via mail
all’indirizzo museoceramica-
tuscia@fondazionecarivit.it,
telefonando o lasciando un
messaggio nella segreteria del

numero 0761223674 o diretta-
mente presso il Museo della
Ceramica della Tuscia, via
Cavour, 67 – Viterbo. Nel
rispetto delle norme in mate-
ria di contenimento del conta-
gio da coronavirus, è consenti-
to l’accesso per un massimo di
5 persone, è obbligatorio
indossare la mascherina e è a
disposizione dei visitatori il
gel igienizzante per le mani.

“A distanza di oltre quattro mesi
dall’insediamento del nuovo
Sindaco, della Giunta e del
nuovo Consiglio Comunale, -
rende noto Virgilio Seu, coordi-
natore del PCI della Città
dell’Infiorata - la sezione del PCI
di Genzano ritiene che sia neces-
sario fare un primo punto della
situazione del nostro Comune.
Sappiamo bene che i danni fatti
nei 3 anni di gestione dei 5 stelle
e, se possibile, peggio ancora,nei
2 anni di gestione commissariale,
hanno fatto, pesantemente, arre-
trare il nostro Comune.
L’incapacità di gestire i servizi
comunali e di intervenire per
risolvere i problemi legati alla
necessaria difesa delle famiglie
più deboli (vedi l’assurda dimi-
nuzione degli stanziamenti a
favore dei servizi sociali), così
come il quasi totale abbandono
della manutenzione delle strade,
dei marciapiedi e del verde pub-
blico, ha determinato una situa-
zione continua di pericolo e di
disagio per i cittadini.
L’abbandono di una seria azione
di controllo e di rilancio della
raccolta differenziata dei rifiuti e
della pulizia delle strade e delle
piazze, ha portato ad un costante
peggioramento del servizio stes-
so. Genzano, oramai da troppi
anni, è sempre più sporca ed
invivibile. Per non parlare della
situazione del servizio idrico,
con ACEA che, anche in questo
caso, senza controlli da parte del
Comune, ha, sempre più, peg-
giorato il servizio erogato. Tempi
lunghissimi per intervenire e

riparare i danni alla condotta
comunale, ufficio al cittadino
chiuso ecc… - prosegue nella
analisi che è maturata nel Partito
genzano e che il dirigente comu-
nista trasmette - .Per non parlare
delle politiche generali di rilan-
cio dei nostri settori economici
più rilevanti che, da troppi anni,
oramai, vivono e vedono cresce-
re una crisi che è precedente a
quella,ancor più drammatica,
determinata dalla Pandemia. Un
velo pietoso, poi, sulla totale
assenza del Comune sulle politi-
che sanitarie della ASL. Gli ulti-
mi 5,sono stati anni di nulla asso-
luto. Né fatti, né idee. Quindi,
sappiamo, come sapevamo
anche prima delle elezioni, che
chiunque sarebbe stato eletto dai
cittadini avrebbe dovuto affron-
tare difficoltà notevoli. Oggi,
allora, più che una critica, ci limi-
tiamo a fare un appello - conclu-
de l’esponente del PCI - affinché
inizi quel salto di qualità neces-
sario nell’azione di governo che
ancora non si vede; partendo dai
fatti concreti, prendendo di petto
i problemi ed iniziando a risol-

verli. Coinvolgendo i cittadini, le
forze politiche, le rappresentan-
ze del mondo del lavoro e di
categoria, l’associazionismo dif-
fuso. Il Partito Comunista
Italiano, dall’opposizione, riba-
disce la necessità di un vero e
proprio cambio di marcia nel
governo della nostra città. Un
vero e proprio salto di qualità.
Chiediamo che le cose vengano
dette e decise alla luce del sole,
senza subalternità nei confronti
di poteri forti o di piccoli interes-
si particolari che potrebbero col-
pire gli interessi generali della
nostra popolazione. Vorremmo
confrontarci e, se serve, scontrar-
ci, con un governo che lavora e
non che si gira intorno mentre
cerca di capire cosa fare. La
nostra città, la nostra Genzano,
ha bisogno, soprattutto oggi che
vive drammaticamente le avver-
sità determinate dalla Pandemia,
con il dolore per la perdita di
troppe vite umane e per le soffe-
renze ed i disagi inaccettabili che
sta vivendo,di un Comune che
torni ad essere un punto di riferi-
mento per tutta la comunità”.

Un 17enne romano è stato sorpre-
so la scorsa notte dai Carabinieri
della Stazione di Roma
Casalbertone mentre, con bombo-
lette di vernice spray, stava dise-
gnando su un furgone parcheg-
giato in strada. Accortosi della
presenza dei militari, ha tentato di
scappare ma è stato fermato e

identificato. Il writer ha scampato
la denuncia perché il proprietario
del furgone, divertito, non ha inte-
so sporgere querela ma non ha
potuto evitare la contravvenzione
per aver violato l’attuale obbligo
di permanenza in abitazione,
dalle 22.00 alle 05.00. Il minore è
poi stato affidato al padre.

“Circa 400 medici nel Lazio non sono ancora
stati vaccinati o perchè hanno patologie per le
quali, se sono al di sotto dei 65 anni, non posso-
no ricevere le dosi di AstraZeneca ma solo
quelle di Pfizer o Moderna, o perchè, e sono
molti, non sono ancora stati chiamati”.
Risponde cosi' il presidente dell'Ordine dei
medici di Roma, Antonio Magi, interpellato
dall’agenzia Dire in merito ai medici vaccinati
nel Lazio.

Scuola: chiusura? Ci sono varianti,
bambini vettori efficaci virus

“Sono pienamente d'accordo con l’assessore
D'Amato, purtroppo la situazione è quella che
è e le varianti stanno girando molto nelle scuo-
le”. 
Così il presidente dell’Ordine dei medici di
Roma, Antonio Magi, in merito al rischio di
chiusura delle scuole nel Lazio per contenere la
diffusione del virus, di cui oggi ha parlato
anche l'assessore alla Sanità della Regione,
Alessio D’Amato, a margine dell’avvio dei tam-
poni per gli studenti dell'Università Sapienza
di Roma. “Si è abbassata molto l’età degli infet-

tati, quella media è di 44 anni, e i bambini sono
vettori terribilmente efficaci per quanto riguar-
da la diffusione del virus - prosegue Magi - per-
chè quando tornano a casa incontrano i genito-
ri e i nonni i parenti ed è proprio lì, nelle case,
che si abbassa la nostra capacitàdi difesa perchè
togliamo le mascherine e non rispettiamo più il
distanziamento”. 
Per Magi allora “bisogna intervenire in qualche
modo”, perchè la scuola rappresenta un “luogo
di diffusione del virus e quindi un motivo di
allarme.  Anche durante la stagione influenzale
la scuola è uno dei primi vettori di contagio”.
Ed è “difficile convincere i più giovani a mante-
nere la mascherina, a non abbassarla, a non toc-
carla e ad igienizzarsi sempre le mani - sottoli-
nea ancora Magi - far rispettare queste regole
diventa poi molto complesso soprattutto per
quanto riguarda i bambini più piccoli”. 
Dobbiamo insomma “evitare che il virus circo-
li, specialmente in un momento come questo in
cui ancora non abbiamo un numero sufficiente
di vaccini”, aggiunge Magi, che si dice infine
“molto preoccupato” per gli assembramenti a
cui stiamo assistendo nei fine settimana.



Pesca sportiva in porto,
sigillato un accordo
Comune-Guardia Costiera

Santa Marinella: sarà referendum!

“Dark Sea” della Guardia di Finanza
Operazione della stazione navale di Civitavecchia: 
salvati 12.000 ricci di mare dai pescatori di frodo

Civitavecchia, controlli della Polizia
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Il divieto di spostarsi tra regioni
per limitare il diffondersi del
contagio da Sar-Covid2, quello
di circolazione in arco notturno
dalle 22.00 alle 05.00, ed il divie-
to di effettuare la pesca nottur-
na. Nulla di tutto ciò ha fermato
un gruppo di quattro giovani
pugliesi, tra i 26 ed i 35 anni che
dalla provincia di Barletta-
Andria-Trani, si sono spostati
sul litorale civitavecchiese per
raccogliere i preziosi echinoder-
mi. Ben 12.000 esemplari sono
stati staccati l’altra notte dagli
scogli della “Frasca”, poco a
nord di Civitavecchia e caricati
su un furgone che li avrebbe
portati in Puglia per essere
immessi, privi di qualsivoglia
certificazione, nella filiera del
mercato ittico locale, se non fos-
sero intervenuti i finanzieri
della Stazione Navale di
Civitavecchia, impegnati nei
controlli di polizia a mare e sul
litorale, sotto il coordinamento
del Reparto Operativo
Aeronavale di Civitavecchia.
Non è servita a nulla l’organiz-
zazione messa in campo dai
quattro, infatti mentre due sog-
getti erano intenti a pescare di
frodo i ricci, gli altri due recupe-
ravano le ceste cariche dal mare

e fungevano da sentinella
segnalando l’arrivo delle forze
dell’ordine. L’intervento dei
militari ha consentito di salvare
le migliaia di “Echinoidea
Leske” da morte certa. Una
unità navale del Corpo coope-
rante con le pattuglie intervenu-
te, ha immediatamente reim-
messo in mare gli esemplari
sequestrati per evitare gravi
danni all’ecosistema locale.
Infatti i ricci di mare, apparte-
nenti alla famiglia degli echino-

dermi, fungono da “biorimedia-
tori naturali”, poiché l’azione di
“filtraggio” dell’acqua di mare,
aiuta a tenere in equilibrio in
modo importante l’ecosistema
marittimo, fornendo un servizio
eco-friendly a tutti i fruitori del
mare. Ai quattro sono state
comminate sanzioni per circa
24.000 euro, per aver svolto la
pesca di frodo ed in tempo vie-
tato, oltre al sequestro dell’at-
trezzatura da pesca. Inoltre sono
stati elevati ulteriori verbali per

aver violato il divieto di sposta-
mento tra regioni per limitare il
diffondersi del contagio da
SAR-COVID2 e di circolazione
in arco notturno, dalle 22.00 alle
05.00, per ulteriori 3.000 euro.
L’attività di polizia del mare
rientra tra i servizi posti in esse-
re dalla Guardia di Finanza per
prevenire e reprimere i reati che
deturpano l’ambiente, unita-
mente al contrasto alle attività
illecite a danno della salute pub-
blica.

Riannodare le fila di una collaborazione istituzionale che consenta
la pratica della pesca sportiva in sicurezza all’interno del porto.
Questo l’obiettivo centrato dall’incontro tenuto in settimana tra il
delegato alla pesca sportiva ricreativa del Comune, Alessandro
Pacitti, e la Capitaneria di porto di Civitavecchia. Nell’occasione si
è in particolare affrontato il tema di rinnovare la possibilità di pra-
ticare la pesca all'interno del porto della città. Come in passato, è
stato concesso un molo (il n.8) per i fine settimana: lo spazio sarà a
disposizione dei pescatori sportivi civitavecchiesi e delle città limi-
trofe, riportando una pratica di grande tradizione marinara.
Grande soddisfazione è stata espressa da parte del delegato Pacitti:
“Si tratta di un obiettivo al quale, su mandato del sindaco Tedesco,
ho lavorato incontrando la grande disponibilità della Guardia
Costiera: un risultato che era atteso da oltre 1.000 persone, che già
nel 2020 hanno potuto usufruire di un posto per pescare e svolgere
manifestazioni benefiche in gare apposite”.

E alla fine come nelle migliori tra-
dizioni Democrazia e
Partecipazione hanno trionfato!
Grazie alla passione e all’impe-
gno di tanti volontari e di moltis-
simi cittadini che si sono recati in
massa ai banchetti, nonostante le
circostanze, i referendum sulla
difesa dei beni comuni e la tutela
del patrimonio pubblico si svol-
geranno. Sono state consegnate in
Comune le firme necessarie a
promuovere la consultazione,
anzi tante firme in più di quelle
che sarebbero servite. E’ un risul-
tato storico quello che è stato otte-
nuto dal Comitato dei cittadini
per i referendum “Santa
Marinella per il Bene Comune”.
Mai finora nella nostra città, infat-
ti, si era svolto un referendum
comunale. Ora ce ne saranno
addirittura 5 tutti insieme. Le
consultazioni riguarderanno la
gestione del cimitero comunale
(tra i 5 il quesito più firmato ),
della Farmacia comunale, dei
parcheggi pubblici, dello stabili-
mento Perla del Tirreno e arenile
adiacente e della piazza nella
zona “ex fungo”. Il risultato è
ancora più clamoroso se si consi-
dera che le firme sono state rac-
colte in appena due mesi, mentre
il regolamento ne prevede ben 6.
Mancano ancora due settimane e
per ben due mesi e mezzo, infatti,
per senso di responsabilità e

rispettando e tutelando la salute
dei cittadini, il Comitato ha deci-
so di interrompere la campagna a
causa del Covid. E mentre in tutta
Europa per agevolare il corretto
confronto democratico i termini
delle raccolte firme venivano pro-
rogati, , qui a Santa Marinella
l’amministrazione ha fatto di
tutto per ostacolarlo. Appena
venerdì è arrivata la risposta
incommentabile del Sindaco
Tidei agli avvocati del Comitato,
nella quale il primo cittadino
affermava che secondo lui nel
periodo di zona rossa si sarebbe-
ro potute raccogliere firme al
Comune anche nei giorni di
Natale, di Santo Stefano, di
Capodanno e per l’Epifania. Se a
questo aggiungiamo che per
volere dello stesso Sindaco questi
referendum non avranno valore
abrogativo, in quanto l’ammini-
strazione ha bocciato la proposta
di inserire questa tipologia di
consultazione nello Statuto, ci
rendiamo conto di quanto i refe-
rendum siano stati osteggiati da
Tidei& Company. Proprio per
questo il risultato ottenuto ha un
valore enorme! E’ la dimostrazio-
ne lampante di quanto gli abitan-
ti siano stanchi di scelte calate
dall’alto e di quanto sia grande la
voglia di partecipare e incidere su
decisioni fondamentali per la
città. I cittadini si sono ripresi da

soli un ruolo importante nella
vita sociale e politica di Santa
Marinella. Con le loro firme
hanno ricordato a Tidei che non è
il padrone della città e hanno
ribadito che la città appartiene a
loro. Un passo significativo verso
la gestione di Santa Marinella nel-
l’interesse di tutti invece di favo-
rire solo pochi. L’obiettivo finale
e ambizioso è quello di costruire
una città a misura dei propri cit-
tadini rilanciando il valore che i
Beni Comuni ricoprono nella
nostra società. Il Comitato dei cit-
tadini per i referendum “Santa
Marinella per il Bene Comune”
ringrazia le tantissime persone
che, nonostante la raccolta si sia
svolta durante i giorni più freddi
dell’inverno, nonostante si sia
svolta in periodo pandemico,
nonostante i tentativi di sabotag-
gio dell’amministrazione, si sono
recati ai banchetti per permettere
di scrivere una delle pagine più
importanti nella politica locale.
Orgoglio misto a gioia ha invaso i
componenti del comitato e tutti
coloro che hanno partecipato a
questa esaltante esperienza. Da
oggi potremmo dire che Santa
Marinella ha riscoperto il piacere
di partecipare ed è pronta a
difendere il proprio futuro.
Finalmente i cittadini sono torna-
ti centrali nelle decisioni che con-
tano!

Sono proseguiti anche in que-
sto fine settimana i servizi volti
a verificare e garantire il rispet-
to e l’attuazione delle norme
emanate dal DPCM per il con-
tenimento del contagio da
Covid-19 da parte degli agenti
della Polizia di Stato del
Commissariato di viale della
Vittoria, diretto da Paolo
GUISO. Durante i servizi, che
hanno visto impegnate nume-
rose pattuglie dei vari settori
del Commissariato, sono state
identificate oltre 250 persone e
sono stati controllati 20 esercizi
commerciali. I controlli hanno
interessato anche i comuni col-
linari, Tolfa ed Allumiere, dove
il Sindaco, a seguito dell’au-
mento dei contagi, ha espressa-
mente richiesto l’ausilio delle
pattuglie della Polizia di Stato
per contrastare eventuali situa-
zioni di assembramenti. In città
invece i controlli si sono mag-
giormente concentrati nelle
zone del lungomare ed in via
Duca D’Aosta. Proprio in pros-
simità della zona cosiddetta del
Pirgo, teatro nelle scorse setti-
mane di situazioni di sovraffol-
lamento, soprattutto perché
caratterizzata da un restringi-
mento della passeggiata, gli
agenti della Polizia di Stato,
con l’ausilio della Polizia
Locale ed i volontari della

Protezione Civile,
dell’Associazione Nazionale
Polizia di Stato e delle Guardie
Ecozoofile, sono stati costretti
al transennamento della via.
Grazie a questo servizio di pre-
venzione che ha permesso di
contingentare l’ingresso nella
zona ed alla creazione di per-
corsi alternativi per il deflusso,
si è potuto permettere ai nume-
rosi cittadini di poter fruire dei
servizi dei  locali ubicati nella
sona con maggiore sicurezza
ed evitando pericolosi affolla-
menti. Nell’ambito dei control-
li sono stati sanzionati 2 giova-
ni per il mancato uso delle
mascherine e 3 per non aver
rispettato l’orario del coprifuo-

co in quanto sono stati fermati
mentre si spostavano senza
comprovate esigenze lavorati-
ve, situazioni di necessità o
urgenza, ovvero motivi di salu-
te, dopo le 22. Inoltre, gli agen-
ti della squadra di Polizia
Giudiziaria del Commissariato
di viale della Vittoria, che
hanno partecipato alle attività
di controllo con pattuglie in
abiti civili hanno denunciato
all’Autorità Giudiziaria 4 per-
sone per spaccio di sostanze
stupefacenti. Sono stati seque-
strati oltre 20 gr. di hashish, 6,5
gr. di cocaina, un bilancino di
precisione e del materiale utile
per il confezionamento dello
stupefacente in dosi.

Rispetto norme anti-covid, elevate 5 sanzioni amministrative 
Quattro denunciati per spaccio di sostanze stupefacenti

Per la prima volta nella storia della nostra città 
si svolgerà una consultazione popolare su temi locali



di Alberto Sava

Essere nato a Napoli, città tra le capitali culturali del mondo, è l’uni-
ca risposta che spiega la mia scelta di vivere e lavorare in provincia,
dove la quotidianità è meno rarefatta e la verità è più ruvida, ma più
vera allo stesso tempo. Questo vale anche per la politica locale, simi-
le ma non uguale a quella nazionale. Cerveteri corre verso le elezio-
ni del 2022 e #l’hashtag tra i maratoneti della corsa al voto è “Tutti
mi cercano…”. Il consenso è la dote che molti rivendicano e pochis-
simi hanno. Nel vortice del frullatore elettorale posizionamenti vec-
chi e nuovi, alleanze improbabili tra nemici di sempre, ambizioni e
nuovi amori impossibili, perfide vendette e ingenuità fior di conio.
Idee, progetti, obiettivi di crescita e sviluppo, ecc. ecc… farina per la
pagnottella degli ultimi 30 giorni della campagna elettorale. Tra
notizie e gossip, uno dietro l’altro spuntano e si asfaltano aspiranti
leader e nuovi strateghi. Scomparso da tempo dalla scena della poli-
tica cittadina, tra qualche giorno tornerà in vita il circolo del Pd loca-
le. Sulla scena nazionale Draghi ha silurato Arcuri, sbianchettato
Conte ed a Gallipoli è sbiancato baffino. E sulla scena locale sono
bastati due mesi a Marco Pierini, commissario inviato dai vertici
dem romani, per sbianchettare la bandiera civica e la Quercia cereta-
na sventola in maggioranza. Preludio ad una alleanza PD-M5S e
civici orfani di Pascucci? Lo chiediamo al grillino Alessandro
Magnani: “Le elezioni sono nel 2022. Oggi non credo che sia possi-
bile una simile alleanza a Cerveteri…ma in politica mai dire mai.
Nel nostro Movimento scelte e decisioni spettano alla base” conclu-
de il portavoce comunale M5S, attualmente all’opposizione. I renzia-
ni di Italia viva sulla carta ha più circoli del Pd ma il pallottoliere
conta in uno solo, quello degli auto-esodati Dem. Nell’urna Lega e
FdI con un patto d’acciaio, dall’argento puntano all’oro tricolore.
Sulla giostra delle ricollocazioni di tutto e dei più. Tra la folla di un
‘posto al sole’ dietro le mascherine volti (seminascosti) di civici
uscenti, nuove promesse e soliti ignoti. 

Amministrative 2022
#Tutti mi cercano...
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Pascucci: “La nostra Protezione Civile 
luce sempre viva nel buio della pandemia”
Il sindaco di Cerveteri Alessio Pascucci ringrazia i Volontari
e il Funzionario Renato Bisegni per il lavoro svolto negli ultimi 12mesi

L’aeroporto Militare di Furbara 
accoglie la Madonna di Loreto
L’effige sacra della Beata
Vergine di Loreto giungerà
presso il 17° Stormo Incursori Il
prossimo 7 marzo l’effige sacra
della Madonna Lauretana
giungerà, per la prima volta
nella sua storia, presso
l’Aeroporto Militare di Furbara
(Cerveteri) “Mario Ugo GOR-
DESCO”, sede del 17° Stormo
Incursori e anche della 1^
Brigata Aerea Operazioni
Speciali, dove rimarrà fino al
pomeriggio del giorno 8
marzo. Tale visita ricade nel-
l’ambito dei festeggiamenti del
centenario della proclamazione
della Beata Vergine Lauretana
quale “Santa Patrona degli
Aeronauti” che si concluderan-
no in Roma nel corrente mese
di marzo 2021. Da dicembre
2019, l’effige sacra della
Madonna Lauretana sta facen-
do visita itinerante presso tutti
gli Enti dell’Aeronautica
Militare dislocati sul territorio
nazionale. In particolare, dal 1

al 28 marzo 2021 il pellegrinag-
gio interesserà gli enti presenti
dell’Aeronautica Militare della
circoscrizione di Pratica di
Mare (Roma), capoluogo di
presidio aeronautico. La matti-
na di lunedì 8 marzo, sempre
all’interno dell’Aeroporto di
Furbara, verrà celebrata la
Santa Messa, presieduta da S.E.
Rev.ma Mons. Gino REALI,
Vescovo di Porto e Santa
Rufina e concelebrata da reli-
giosi delle parrocchie del terri-
torio, per condividere un

momento di preghiera e di
riflessione in un periodo così
difficile come quello che sta
vivendo il nostro Paese. Alla
celebrazione della Messa è pre-
vista la partecipazione dell’au-
torità civili, religiose e militari
locali, nonché di fedeli delle
comunità del territorio, sempre
nel pieno rispetto delle disposi-
zioni vigenti legate al distan-
ziamento sociale, in aderenza
al protocollo stabilito dal
Ministero dell’Interno per le
celebrazioni religiose.

L’effige sacra della Beata Vergine
di Loreto giungerà presso il 17°
Stormo Incursori Il prossimo 7
marzo l’effige sacra della Madonna
Lauretana giungerà, per la prima
volta nella sua storia, presso
l’Aeroporto Militare di Furbara
(Cerveteri) “Mario Ugo GORDE-
SCO”, sede del 17° Stormo
Incursori e anche della 1^ Brigata
Aerea Operazioni Speciali, dove
rimarrà fino al pomeriggio del
giorno 8 marzo. Tale visita ricade
nell’ambito dei festeggiamenti del
centenario della proclamazione
della Beata Vergine Lauretana
quale “Santa Patrona degli
Aeronauti” che si concluderanno in
Roma nel corrente mese di marzo
2021. Da dicembre 2019, l’effige
sacra della Madonna Lauretana sta
facendo visita itinerante presso
tutti gli Enti dell’Aeronautica
Militare dislocati sul territorio
nazionale. In particolare, dal 1 al 28

marzo 2021 il pellegrinaggio inte-
resserà gli enti presenti
dell’Aeronautica Militare della cir-
coscrizione di Pratica di Mare
(Roma), capoluogo di presidio
aeronautico. La mattina di lunedì 8
marzo, sempre all’interno
dell’Aeroporto di Furbara, verrà
celebrata la Santa Messa, presiedu-

ta da S.E. Rev.ma Mons. Gino
REALI, Vescovo di Porto e Santa
Rufina e concelebrata da religiosi
delle parrocchie del territorio, per
condividere un momento di pre-
ghiera e di riflessione in un periodo
così difficile come quello che sta
vivendo il nostro Paese. Alla cele-
brazione della Messa è prevista la

partecipazione dell’autorità civili,
religiose e militari locali, nonché di
fedeli delle comunità del territorio,
sempre nel pieno rispetto delle
disposizioni vigenti legate al
distanziamento sociale, in aderen-
za al protocollo stabilito dal
Ministero dell’Interno per le cele-
brazioni religiose.

Cerveteri, capitello
di epoca romana
rinvenuto in acqua

Un capitello è stato rinvenuto da un sub durante una immersione
nelle acque antistanti Campo di Mare. Sul posto sono subito interve-
nuti gli uomini della Polizia Locale che hanno riportato a riva il reper-
to di epoca romana. Alla luce di questo importante ritrovamento gio-
vedì la Sovrintendenza arriverà sulla spiaggia etrusca per ispeziona-
re il fondale e capire cosa nasconda. Per ora il reperto rinvenuto è
stato trasferito in un magazzino romano della Sovrintendenza. Lì
verrà studiato dagli esperti.

La scoperta a Campo di Mare 
di un sub durante una immersione



“Le Associazioni e i familiari
dei disabili di Ladispoli e
Cerveteri sono ancora in attesa
di avere risposte certe alle loro
richieste dall’Ufficio di Piano
del Distretto Sociosanitario, di
cui Cerveteri è Comune capo-
fila. Il Sindaco Pascucci solo
due settimane fa si è scusato
per le inadempienze manife-
state dall’Ufficio di Piano e
dalla struttura amministrati-
va. ma le scuse servono a
poco. Ora, a distanza di quasi
due anni dalla manifestazione
tenutasi a Ladispoli il 27 giu-
gno 2019, a seguito dei tagli
all’assistenza domiciliare
comunale, cui seguì la riunio-
ne del 3 luglio 2019 a
Cerveteri, tenutasi nella Sala
Ruspoli, durante la quale
emersero le deficienze
dell’Ufficio di Piano, possia-
mo affermare che non è cam-
biato quasi nulla. Proprio in
quella riunione il Sindaco di
Cerveteri avrebbe dovuto ren-
dersi conto che qualcosa non
andava in quell’Ufficio, cui era
responsabile come Primo
Cittadino. Pascucci venne
messo al corrente delle proble-
matiche, dei ritardi, delle inef-
ficienze dell’Ufficio di Piano e
anche allora cercò di difendere
l’indifendibile. Le problemati-
che e i ritardi segnalati in quel
torrido pomeriggio del 2019,
per quanto riguarda la disabi-
lità, non sono cambiati:
aggiornamento e pubblicazio-
ne graduatorie per la disabilità
grave e contributo di cura e
caregiver; centro diurno per
disabilità ad alta complessità;
soggiorni estivi cofinanziati
dalla Asl; riordino del servizio
di assistenza domiciliare; atti-
vazione del progetto
“Homecare Premium”
dell’Inps/Inpdap;  attivazione
progetti per il durante / dopo

di Noi, legge 112/2016;  attiva-
zione di progetti per inseri-
mento lavorativo persone
svantaggiate, borse lavoro etc.;
creazione di un Consorzio
distrettuale per la gestione dei
servizi sociali di Ladispoli e
Cerveteri, come previsto dalla
L.R. 11/2016, che vuole una
sola cabina di regia, chiamata
Distretto Sociale; costituzione
di una Unità valutativa
Multidimensionale (Distretto
Sociale/ASL) stabile, per la
stesura per ciascun disabile
del Progetto di vita ( art.14
L.328/2000). Nonostante la
pressione nostra e della Rete
Sociale, che abbiamo contri-

buito a creare, a tutt’oggi, a
parte le scuse pubbliche tardi-
ve del Primo cittadino di
Cerveteri, non abbiamo avuto
alcuna risposta scritta e nep-
pure una convocazione. La
gravissima situazione sanita-
ria ha messo in luce, semmai
ve ne fosse bisogno, l’impor-
tanza del lavoro di rete tra gli
uffici comunali, distrettuali e
sanitari. Non possiamo più
accettare la lamentela, relativa
alla carenza di personale, in
quanto nei cospicui fondi gia-
centi nelle casse del Comune
di Cerveteri, erano previste
assunzioni di cui non abbiamo
saputo più nulla. Comunque

sia, tutto questo non giustifica
i così gravi ritardi e le inadem-
pienze, che portano alla perdi-
ta di fondi preziosi.  Questo
Distretto è composto da soli
due Comuni e dovrebbe avere
una maggiore capacità di
intervento, ma assistiamo
ancora al rimpallo delle
responsabilità. Ricordiamo a
tutta questa brava gente, che i
loro disservizi sono causa di
gravi conseguenze per i loro
cittadini più fragili e le loro
famiglie. Ricordiamo che i
nostri diritti sono sanciti dalla
Costituzione e che abbiamo
offerto a questi signori la
nostra collaborazione per una
buona co-progettazione, ma
questo non li esime e non li
giustifica per i Disservizi gra-
vissimi di cui è colpevole que-
sto Distretto. Forse è venuto il
tempo di alzare la voce, di fare
più rumore per diradare la
nebbia che non ci consente di
vedere luce su questi nostri
diritti calpestati”. Così in una
nota a firma di Aps Piccolo
Fiore Onlus e Aps Nuove
Frontiere Onlus

Il capo segreteria del sindaco
Alessandro Grando e già respon-
sabile della tutela degli animali
per il comune di Ladispoli ora è
anche il responsabile del diparti-
mento per la Tutela degli Animali
della Lega per la Provincia di Roma e per la
Zona nord. Un incarico che consentirà a
Morelli di proseguire il suo lavoro a tutela
degli amici a quattro zampe anche al di
fuori dell’area comunale. “Ringrazio il sin-

daco Alessandro Grando – ha
commentato Morelli dopo il con-
ferimento dell’incarico – il respon-
sabile della segreteria politica,
Luca Quintavalle, la responsabile
regionale Rosaria Izzo e l’onore-

vole Claudio Durigon per questa importan-
te nomina”. “Continuerò a lavorare con
forza e impegno – ha proseguito – per i pro-
getti destinati al benessere e alla tutela dei
nostri amici animali”.

Carta dedicata a sconti
e convenzioni per servizi
ricreativi e sanitari,
giovedì la presentazione

Distretto Socio-Sanitario F2
le associazioni vogliono risposte
Aps Piccolo Fiore e Nuove Frontiere Onlus continuano 
a rivolgersi all’Ufficio di Piano per i loro gravi problemi

Sarà presentata giovedì 4 marzo alle 11:00, con una conferenza
stampa sul web, la Carta dedicata agli sconti e alle convenzioni
per servizi ricreativi e sanitari. “Grazie alla collaborazione con la
Pro Loco di Ladispoli e l’Unpli Lazio –  spiega Francesca
Lazzeri, assessore al commercio, attività produttive e comunica-
zione – è  nata la sinergia tra le associazioni e le imprese del ter-
ritorio. Giovedì “sveleremo” tutti i dettagli. All’importante ini-
ziativa sono stati già in tanti ad aderire. Possiamo vantare con-
venzioni con i Musei Vaticani, ma anche e soprattutto aziende
del territorio che sono la nostra forza”. 
La conferenza, alla quale è stata inviata non solo la stampa loca-
le, si terrà sulla piattaforma    Gotomeeting, collegandosi da
computer, tablet o smartphone al seguente link: https://glo-
bal.gotomeeting.com/join/960257669

Miska Morelli Responsabile del dipartimento
Tutela Animali Lega per Salvini Premier-Lazio
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Il capo segretaria del Sindaco: “Continuerò a lavorare con forza e impegno
per i progetti destinati al benessere e alla tutela dei nostri amici animali”

Dall’inizio dell’emergenza sanitaria – ha commentato  Miska
Morelli, Capo Segreteria del Sindaco ed incaricato alla
Protezione Civile ed alla Tutela degli Animali – la Protezione
Civile ha consegnato oltre duemila pacchi alle famiglie bisogno-
se con generi alimentari e di prima necessità, frutto anche delle
donazioni ricevute. In questi giorni stiamo consegnando i pac-
chi che ci sono stati donati dal Rotary club Cerveteri-Ladispoli.
Un aiuto indispensabile alle famiglie che in questo momento di
crisi hanno difficoltà a fare la spesa. Un ringraziamento, mio
personale e  dell’Amministrazione comunale, a tutti i volontari
che giorno dopo giorno si prodigano a favore del prossimo”.

Morelli: “Dall’inizio della pandemia 
consegnati 2000 pacchi alimentari”

I pacchi sono stati consegnati 
dalla protezione civile alle famiglie bisognose

“Nuove sinergie tra Associazioni e Imprese del terri-
torio danno vita ad agevolazioni alla rete sociale loca-
le, rendendo ancora più speciali i cittadini di
Ladispoli, che scelgono di diventare soci della
Proloco di Ladispoli e godere di vantaggi economici
per meglio affrontare la crisi del momento”. Così il
presidente della Pro Loco di Ladispoli Claudio
Nardocci che aggiunge: “Nell’aderire al nostro tesse-
ramento sosterrai una storica attività di volontariato
che opera da oltre 70 anni in ambito culturale, del
turismo e sociale a favore della nostra amata
Ladispoli. Godrai di convenzioni con i Musei
Vaticani, con lo Zoomarine, con l’Acquafelix”. “Sarai
agevolato dalla convenzione con la Sanitaria
Ortopedia MHS (Medical Healthcare Solution), sita
in Via Bordighera 7 a Ladispoli, di fronte al
Bocciodromo Comunale, nell‘acquisto di prodotti

destinati alla salute, alla cura della persona, Corner
IDI POINT amici per la pelle e Corner PRIMO CECI-
LIA laboratorio ortopedico con tecnico in sede, in
convenzione ASL e INAIL”. “Sarai agevolato e rice-
verai un trattamento economico riservato dalla
ROSE Coop Sociale arl (affiliata Assistere) sita in via
Napoli 23/a in Ladispoli, per l’assistenza domiciliare
ai tuoi cari avvalendoti del servizio offerto dalla nota
esperienza della società suddetta”. “Per te CITTADI-
NO SPECIALE che desideri avere sconti o trattamen-
ti di favore da musei, aziende e parchi gioco a livello
nazionale, puoi rivolgerti presso la nostra sede PRO-
LOCO LADISPOLI sita in Via Ancona 128, int. 12 dal
Lunedi al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.30”.

Nardocci: “Aderendo
alla Pro Loco Ladispoli
sosterrai la tua città”

“Emozioni Sagra”, ai fornelli 
l’assessore al commercio e attività
produttive Francesca Lazzeri
Ieri pomeriggio alle 17:00
per “Emozioni Sagra” si è
continuato a parlare del car-
ciofo romanesco di
Ladispoli con la ricetta pre-
sentata dall’assessore al
Commercio e alle Attività
produttive, Francesca
Lazzeri, coadiuvata dal pre-
sidente della Pro Loco,
Claudio Nardocci. La tra-
smissione è stata molto
seguita sulla pagine fb di
Centro Mare Radio e
dell’Assessorato al commer-
cio del comune di Ladispoli.





Un libro scritto da chi ha rischiato la vita a causa
del Covid e in seguito a questa esperienza, sof-
ferta e vinta, ha deciso di testimoniare l’accadu-
to contribuendo alla realizzazione di ‘Emozioni
virali. Le voci dei medici dalla pandemia’, edito
da Il Pensiero Scientifico Editore. Il volume sarà
presentato presso la sede dell’ospedale
Israelitico all’Isola Tiberina di Roma e trasmesso
in diretta streaming sui canali social del nosoco-
mio mercoledì 3 marzo alle ore 17,30. Alla pre-
sentazione prenderanno parte la dottoressa
Luisa Sodano, Medico Igienista-Epidemiologo e
Curatrice del libro, il Dott. Carlo Farina,
Responsabile Chirurgia Generale dell’Ospedale
Israelitico e Contributor del libro, la Dott.ssa
Raffaella Pajalich, Endocrinologa e
Psicoterapeuta, esperta in Medicina Narrativa.
Interverrà Claudio Madau, già  Cavaliere della
Repubblica, ideatore di Dottor Libro e
Presidente di Liberi Circuiti. Porterà i saluti la
Direttrice Sanitaria dell’Ospedale Israelitico,
Gabriella Ergasti. L’intero ricavato delle vendite
sarà devoluto alle famiglie dei medici morti per
Covid. L’agenzia di stampa Dire ne ha parlato in
anteprima con il dottor Carlo Farina, coautore
del volume e Responsabile di Chirurgia
Generale dell’Ospedale Israelitico di Roma.
Perchè ha voluto lasciare una testimonianza
scritta della sua storia, racchiusa in questo
libro che verrà ufficialmente presentato il
prossimo 3 marzo?
“Quando nella prima ondata della pandemia ho
scoperto di essere positivo al Covid, sono entra-
to a far parte di un gruppo facebook composto
da soli medici in cui ci scambiavamo le impres-
sioni e le esperienze maturate a contatto con i
pazienti Covid. Perchè in quei mesi si sapeva

davvero poco dell’evoluzione clinica della
malattia. In quella chat ho scritto di aver contrat-
to l’infezione e che potevo testimoniare di non
aver sintomi ma purtroppo le cose sono andate
poi diversamente. Dopo 8 giorni da asintomati-
co ho cominciato ad avere ‘fame d’aria’ e sono
stato ricoverato all’ospedale Spallanzani però
nel frattempo ho continuato a scrivere tutte le
mie impressioni sia dal punto di vista medico
che a livello emotivo e personale. È stata davve-
ro una esperienza devastante e chi leggerà il
libro potrà rendersene conto perchè la malattia
peggiorava di giorno in giorno. Un giorno poi,
una dottoressa del gruppo, ha proposto di rac-
cogliere il mio racconto ma anche le esperienze
di vari medici che hanno avuto la malattia. L’ho
fatto anche perchè la mia storia è a lieto fine.
Così è nato il libro”.
A chi si rivolge e qual è l’obiettivo che si pone?
“Questo libro è davvero piacevole da leggere e
si rivolge a tutti coloro che ancora oggi mettono
in dubbio che il Covid sia una cosa reale, real-
mente grave e che può colpire solo gli altri. È
stato quasi un dovere per me partecipare alla
‘costruzione’ di questo volume anche perchè i
proventi raccolti verranno devoluti alle famiglie
dei medici morti per Covid. Siccome potevo
essere uno di quei medici mi sono sentito in
dovere di partecipare. Quelli che leggeranno
queste storie si dovrebbero rendere conto della
gravità di questa patologia che devolve in modo
positivo nella maggior parte dei casi ma non
sempre”.
I medici soprattutto nella prima fase della pan-
demia hanno pagato un prezzo alto e per que-
sto sono stati accolti dalle persone come veri e
propri eroi. Oggi non siamo usciti per nulla

dall’incubo nonostante i passi avanti compiuti
dalla scienza e più vaccini validati e pure, com-
plice la stanchezza delle restrizioni, molte per-
sone vedono la classe medica non più così
favorevolmente. È così? Qual è l’esperienza
diretta che lei vive ogni giorno?
“Vorrei giustificare la popolazione perchè siamo
in un momento così atipico della nostra vita che
non si rendono neanche bene conto della porta-
ta dell’evento. Il personale medico è ridotto
rispetto alle esigenze del momento. Pensiamo
anche ai Mmg con 1500 pazienti in media per
uno. Prima dell’emergenza riuscivano a fare
tante visite ora c’è un numero esagerato di per-
sone che vanno in studio per necessità o anche
solo perchè cercano rassicurazioni. I medici non
riescono a stare dietro a tutti e alcuni pazienti
restano perciò insoddisfatti e pensano di essere
trascurati ma non è così. Purtroppo non abbia-
mo ancora una quantità di medici sufficienti per
affrontare questa pandemia. Per questo va com-
preso che se ci ammaliamo tutti insieme poi non
c’è la possibilità di avere tutti le cure. Queste
restrizioni servono proprio a quello”.
Molto si è compreso ma non tutto di questo
maledetto virus, ad esempio non si sa tutto sul
recupero funzionale, respiratorio post -Covid
meglio definito come effetto ‘long Covid’. Lei
come sta? E cosa consiglia ai suoi pazienti di
fare?
“Sono stati pubblicati degli studi su questo
tema. Abbiamo fatto esperienza effettivamente
il 70% dei malati di Covid ha dei ‘residui’ o com-
plicanza distanza di tempo almeno nei primi 6
mesi. Nella maggior parte dei casi questa sinto-
matologia scompare ma a volte rimane la scia.
Nel mio caso specifico sto bene ma se poi mi sot-

topongo a degli esami i ‘segni’ che ha lasciato il
Covid sono rilevabili. Mi è stata riscontrata
infatti una fibrosi polmonare, non è così estesa,
ma reputo che quando sarò molto anziano
potrei avere dei problemi. Ho avuto durante la
malattia anche dei problemi cardiaci però sono
oggi clinicamente asintomatico. Quello che ho
registrato è che permane un problema di gusto e
di olfatto, la cui assenza momentanea è uno dei
sintomi più frequenti tra i positivizzati.
Dall’esordio della malattia è trascorso un anno
eppure ho ancora l’alterazione del gusto. Ma la
cosa più importante di cui si parla ancora trop-
po poco è che i malati di Covid hanno subito un
trauma importante da cui deriva poi stress ed
ansia che va curata. È un’esperienza che come
uomo e come medico mi è servita anche essere
ancora più vicini ed ‘umani’ con i pazienti”.

Nella ballata di Maria Mazzotta
il desiderio di ritrovare qualcuno che non c’è più
“Nu me lassare”, il videoclip live estratto dall’album “Amoreamar” o di Maria Mazzotta. 
Già finalista per la Targa Tenco, tra i 10 migliori album secondo gli esperti della World Music mondiale
Da venerdì 26 febbraio è disponibile
online il videoclip di “Nu me lassa-
re”, la ballata d’amore di Maria
Mazzotta, una tra le voci più impor-
tanti del panorama folk italiano e
della world music internazionale. Il
desiderio di ritrovare qualcuno che
non c'è più, ma soprattutto la capaci-
tà di ritrovarlo se si è pronti a coglie-
re i messaggi; il canto come cura che
lenisce le ferite, questo è il messaggio
della cantante nell’inedito estratto
dall’album “Amoreamaro”. La ver-
sione dal vivo del brano “Nu me las-
sare”, un estratto dal concerto dello
scorso 20 dicembre al Centro Civico
Delicias di Saragozza (Spagna). Con
la cantante salentina sul palco il vir-
tuoso fisarmonicista Vince
Abbracciante, perla pregiata nel
panorama jazz italiano, musicista
dalla rara sensibilità che accompagna
in tour Maria Mazzotta in tutta
Europa. Nel 2020 Maria Mazzotta è
stata tra i cinque finalisti delle Targhe
Tenco nella sezione “Interprete di
canzoni” (targa assegnata a Tosca), si
è classificata al nr. 8 (tra 708 nomina-
ti) tra i migliori dischi dell'anno nella
World Music Chart Europe e al nr.9
della Transglobal World Music
Chart, charts internazionali stilate da

esperti giornalisti di settore. É inoltre
finalista al Premio Parodi (rimandato
al 2021), finalista per il Preis der
Deutschen Schallplatten Kritik
(Germania) e per il FolkHerbst
(Germania, rimandato al 2021).
Riceve il Premio Vincenza Magnolo
per il ruolo di interprete nella canzo-
ne popolare contemporanea, è stata
selezionata per lo showcase alla Fira
Mediterrania de Manresa in Spagna e
per l’International Kulturbörse di
Friburgo e in nomination per il pre-
mio “Freiburger Leiter” (Germania).
Un anno fortunato e ricco di ricono-
scimenti per Maria Mazzotta, mal-
grado la pandemia abbia cancellato
più di 50 concerti di presentazione in
tanti Paesi Europei. Il lavoro della
Mazzotta, pubblicato da Agualoca
Records e disponibile anche nella
versione in vinile, è una intensa e
appassionata riflessione, da un punto
di vista femminile, sui vari volti del-
l’amore: da quello grande, disperato
e tenerissimo a quello malato, posses-
sivo e abusato. Dieci brani in tutto, di
cui due inediti, per un disco che
attraversa senza timore tutte le emo-
zioni che l'amore può suscitare, tro-
vando nel canto, come da tradizione
popolare, la catarsi, la consolazione,

la forza e la “cura”. Si va dagli stor-
nelli ai brani di tradizione riarrangia-
ti ed arricchiti con nuove sonorità e
parole, sino alle pietre miliari che
hanno lastricato la strada della gran-
de canzone Italiana come “Lu pisci
spada” di Domenico Modugno, “Tu
non mi piaci più” portata al successo
da Gabriella Ferri e “Rosa canta e
cunta” della grande cantautrice sici-
liana Rosa Balistreri. Ma il cuore del

disco alberga nei due inediti in lin-
gua salentina: “Nu me lassare”, una
dolorosa ballata d’amore, un’invoca-
zione a chi non c'è più, e la title track
“Amoreamaro”, una pizzica, tradi-
zionalmente ritmo risanatore per le
“tarantolate”, che idealmente si pre-
figge di guarire un mondo malato. A
guidare musicalmente il tutto ci sono
la fisarmonica ed il pianoforte del
malgascio Bruno Galeone, al quale
talvolta si uniscono i tamburi etnici e
le percussioni dell’iraniano Bijan
Chemirani (in “Tore Tore Tore”) e il
didgeridoo di Andrea Presa (in
“Amoreamaro”). “Amoreamaro” è
distribuito in Italia da Audioglobe, in
UK da Proper Music, in Germania da
Indigo e in Francia da Inouie. Maria
Mazzotta, coadiuvata dall’agenzia di
booking e management Zero Nove
Nove, ha voluto legare a questo suo
ultimo lavoro discografico anche
l’apertura di una collaborazione con
Save the Children per raccogliere
fondi da destinare a operazioni uma-
nitarie. 

Chi è Maria Mazzotta
Maria Mazzotta è una tra le voci più
importanti del panorama folk italia-
no e della world music internaziona-

le. Nella sua carriera ha collaborato
con nomi del calibro di Bobby
McFerrin, Ibrahim Maalouf, Rita
Marcotulli, Ballake Sissoko, Piers
Faccini, Justin Adams e Juldeh
Camara, Mannarino, Hysni (Niko)
Zela e Fanfara Tirana, Eva Quartet,
Klapa Otok, Bojken Lako, Raiz, Roy
Paci, Roberto Ottaviano, Raffaele
Casarano, Bijan Chemirani e Mario
Arcari. Dal 2000 al 2015 ha fatto parte
del Canzoniere Grecanico Salentino,
band con la quale ha inciso sei album
e partecipato ai più importanti festi-
val di world music. Nel suo percorso
di approfondimento delle varie tecni-
che vocali ha incontrato Sayeeduddin
Dagar, tra i più noti cantanti
Dhrupad Indiani, e Bobby McFerrin
che la sceglie per duettare nell'edizio-
ne 2008 del “Bari in Jazz”. Volgendo
lo sguardo ad est si appassiona alla
musica balcanica e a soli 21 anni ini-
zia una ricerca musicale con vari
musicisti di diverse nazionalità
(greci, albanesi, macedoni, croati,
rumeni, bulgari e tzigani che incontra
nei suoi numerosi concerti). Da qui
nasce il sodalizio col violoncellista
albanese Redi Hasa in una simbiosi
musical-culturale da cui scaturisce il
duo “Hasa-Mazzotta”.
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Covid. ‘Emozioni virali’ nel libro ‘Le voci dei medici dalla pandemia’
Intervista in anteprima al coautore Carlo Farina



Nel futuro del Borgo San
Martino, in attesa di sapere che
ne sarà dei campionati, ci sono

gli obiettivi fissati dalla
società. Il primo, come si
sa, è il salto nella
Promozione, meta che
anche quest'anno sarà
spostata per via del-
l'emergenza sanitaria.
Nell'agenda del presi-
dente Andrea Lupi,
dunque, non sono
stati derubricate le
priorità grazie anche
al sostegno del main

sponsor Grande Impero. “E' un
momento delicato per il calcio
dilettantistico - afferma Lupi -
noi siamo fortunati ad avere
accanto persone come Antonella
Rizzato (in una foto di reperto-
rio) che ha rispettato impegni e
dimostrato affetto e calore alla
nostra società . Ci alleniamo,
condividiamo gioie e sofferenze,
perchè con il diesse Discepolo,
persona alla quale sono grata
per il lavoro che svolge, stiamo
valutando gli obiettivi futuri.
Prima cosa la riconferma in toto
di squadra e  staff tecnico per

ambire alla Promozione. E’ un
torneo molto importante per il
nostro futuro e credo che per
quello che facciamo ce lo meri-
tiamo. Questo gruppo è fantasti-
co, la squadra è formata da gio-
catori validi sia tecnicamente
che umanamente. Ora servono a
poco le parole ma posso dirvi
che vogliamo crescere. Certo
non nascondo che ci penalizza
non aver un campo da calcio di
nostra proprietà, ma l'Academy
Ladispoli ci fa sentire come se
fossimo a casa nostra”. 

Fabio Nori
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Andrea Lupi incoraggia il Borgo San Martino
“Il presente sarà come il futuro, non cambieranno gli obiettivi.
La Promozione è il campionato che ci può  garantire il salto di qualità”

Emozione. Parola del giorno di ieri,
domenica 28 febbraio 2021. così
Angelica Tiozzo racconta il ritorno alle
gare con le sue ginnaste alla Prima
prova campionato federale silver serie
d. “Dopo tantissimi (abbiamo perso il
conto) mesi di limitazioni abbiamo
riassaporato un po’ di normalità. La
sveglia presto, il campo gara, l’ansia
da prestazione prima di salire ad
attrezzo, le corse tra una gara e l’altra,
gli occhi che brillano delle ginnaste in
attesa del risultato. È stato emozionan-

te rivivere certe situazioni – sottolinea
ancora Angelica Tiozzo – che fino ad
un anno fa erano parte della nostra
quotidianità. Inevitabilmente c’è qual-
cosa che non ci ha mai fatto dimentica-
re del periodo che stiamo vivendo: le
norme di sicurezza, il podio con
indosso la mascherina e soprattutto gli
spalti vuoti. Ma non molliamo, tenia-
mo duro… prima o poi tutto questo
finirà. Passiamo ai risultati e alle gran-
di soddisfazioni che ci hanno dato le
nostre ginnaste. Dalle grandi, anno

dopo anno visibilmente più sicure ad
attrezzo alle piccoline che hanno esor-
dito nella loro prima gara di
Federazione.
SERIE D SILVER LB J\S: Sq. Supino,
Nespeca, Carminati, Centra 3° classifi-
cate.
SERIE D SILVER LB3 J\S: Sq. Bova,
Fé, Rosati, Giovannini 2° classificate.
SERIE D SILVER LB3 ALLIEVE: Sq.
Brugnaletti, Ficorella, Pelliccia, Ilies,
Toma, Giacinti 1° classificate.
SERIE D SILVER LA3 J\S: Sq.

Calabrese, Danieli, Tamantini,
Notarnicola, Pasqualone F., Scoponi
2° classificate.
SERIE D SILVER LA3 ALLIEVE: Sq.

Del Pinto, Lucarini, Pasqualone V.,
Valentini, Monsnegutu 8 classificate.
Sq. Michienzi, De Luca, Tafaj,
Bombardieri, Pacini 2° classificate.

Tiozzo (Gym Ladispoli): 
“Che emozione tornare 
in gara con le nostre ginnaste”

Il direttore sanitario Vaia: “La FIGC ci è stata già vicina nei mesi scorsi con un contributo importante”

Il presidente della FIGC
Gabriele Gravina si è recato
questa mattina in visita
all’Ospedale Lazzaro
Spallanzani di Roma per con-
segnare 600 palloni al persona-
le sanitario impegnato in prima
fila nella lotta al Covid-19. Un
gesto simbolico, che rinnova la
collaborazione avviata con
l’ospedale romano durante il
primo lockdown.
"Oggi - ha dichiarato Gravina -
siamo qui a testimoniare la gra-
titudine del mondo del calcio a
tutti gli operatori sanitari.
Voglio inoltre ringraziare il
direttore sanitario Francesco
Vaia per aver voluto collabora-
re con la nostra commissione
medica federale, dando un
grande contributo alla stesura
del nostro protocollo e indivi-
duando una serie di precauzio-
ni per svolgere la nostra attivi-
tà”. Il presidente federale ha
portato in dono anche una
maglia della Nazionale con la

scritta ‘Spallanzani’ e il nume-
ro 10 sulle spalle: “La FIGC - ha
ricordato il direttore sanitario
dell’ospedale Francesco Vaia -
è già stata vicina allo
Spallanzani nei mesi scorsi con
un contributo importante di
oltre 100mila euro. Io sono un
narratore di gesta, le gesta che

compiono i miei colleghi: que-
sti bravissimi medici, infermie-
ri e tutto il personale. Il loro
lavoro quotidiano ci ha fatto
diventare sempre più eccellen-
za italiana se non europea”.
Sull’ipotesi di un hub per lo
sport, Vaia ha aggiunto: “E’
auspicabile. Abbiamo fatto

tanti hub nella città, penso sia
giusto che la sanità di prossimi-
tà vada anche verso lo sport”.
“Il mondo del calcio - gli ha
fatto eco Gravina - ha una sua
organizzazione sanitaria che

noi mettiamo a disposizione.
Non vogliamo prevaricare
quello che è un ordine presta-
bilito delle nostre autorità di
governo, ma sappiamo che
abbiamo una potenzialità che

mettiamo a disposizione,
anche con sacrifici di natura
economica e finanziaria. Con il
nostro milione e 300mila tesse-
rati possiamo accelerare il pro-
cesso della vaccinazione”.

Gabriele Gravina in visita all’Ospedale Spallanzani
Consegnati 600 palloni al personale sanitario impegnato in prima fila nella lotta al Covid-19
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“Armati di futuro” è il nuovo
singolo del cantante, autore e
compositore Francesco Cofone
ed il brano è interamente compo-
sto da lui. L’etichetta discografica
indipendente di proprietà del-
l’artista è la Francesco Angelo
Cofone Editor mentre la distribu-
zione è TuneCore. Francesco,che
insegna tecnica vocale e lavora
come direttore artistico ed orga-
nizzatore di eventi di musica

d’autore, è anche l’autore della
musica e del testo. Il singolo
“Armati di futuro” è ispirato alla
Camminata degli Inessenziali
organizzata dai Ristoratori
Toscana, dal M.A.I.(movimento
artisti italiani), dall’associazione
Ncc e da Assidea. Il brano si
pone come un inno contro le
ingiustizie sociali al tempo della
pandemia e non solo. Il brano
“Armati di futuro” è disponibile

per l’ascolto anche sul canale
YouTube dell’artista. Francesco
Cofone. Si avvicina alla musica
nel 1985/86 iniziando a suonare
la chitarra e a cantare nelle piaz-
ze insieme ad alcuni amici; subi-
to dopo comincia a scrivere le
sue prime canzoni e, insieme ad
alcuni degli artisti di strada con
cui si esibiva, decide di creare
uno spazio con strumenti musi-
cali che vengono messi a disposi-
zione di chiunque desideri esibir-
si. Così nasce la “Taverna
Eskimo Club”, associazione cul-
turale di musica arte e spettacolo.
Nascono molte collaborazioni
artistiche, ed è qui che Francesco
conosce alcuni dei suoi collabo-
ratori A. Cappello, G. Del Taglia,
S. Bollani e i componenti del suo
gruppo denominato "Eskimo".
Molte le esibizioni a scopi uma-
nitari, fra le quali il Concerto con-
tro la droga e quello contro la
mafia. Numerose anche le mani-
festazioni canore fra le quali la
Finale del Festival di Messina
(Rai Tre) e "Stella Nascente"
(Mogol), "La poesia, la musica;
un’ idea, un progetto" (2 serate su
Rai Due) ed il "Concerto" alla
Perbola e "Peter Pan - Il Musical".
Francesco ha frequentato 2 corsi
del Centro Europeo di

Toscolano; attualmente collabora
con Mogol e con lui ha partecipa-
to a diverse esibizioni di stampo
sociale. Francesco ha suonato nei
Caffè Italiani di San Diego e Los
Angeles (California), accompa-
gnato da Carla Sharman, ed ha
eseguito alcuni concerti a Bretten
(Stoccarda).  Numerose sono
inoltre le partecipazioni a pro-
grammi Tv come ospite: da
Manicomio (italia 7) a Debutto
(toscana tv) e molte altre. È in
vendita il suo cd dal titolo
“Quando i Sogni...” presentato
ad Acri (CS) sua città natale, nel
cinema teatro nuovo, allo "Space
Electronic" di Firenze, all’interno
della rassegna del comune di
Impruneta "Il Rock va in Circolo"
e al "Porto di Mare Club". È fau-
tore del progetto "Palco
d’Autore" che nasce con la pre-
messa di ridare spazio e lustro
alla musica d’autore nel senso
genuino del termine. Il progetto
si concretizza nell’ambito della
Festa de l’Unità di Prato e di
Firenze, dove dal 2001 al 2003
Francesco organizza una rasse-
gna chiamata “Palco d’Autore”
che riscuote un discreto successo
e vede partecipi all’iniziativa
numerosi cantautori del panora-
ma nazionale fra i quali: Claudio

Lolli, Paolo Capodacqua, Gatto
Panceri, Marco Ferradini,
Mimmo Locasciulli, Goran
Kuzminac, Beppe Dati, Luigi
Grechi, Massimo Bubola e molti
altri. Nell’ambito della rassegna
organizza con successo di pub-
blico e di critica le serate conclu-
sive del festival de l’unità 2001\
2002 sul palco centrale il
"Memorial Fabrizio De Andrè".
Di recente Francesco ha aperto il
concerto di Novi Velia (Sa) di
Gatto Panceri ed è stato visto nel
concerto alla memoria di Ernesto
Balducci "Note di Natale" con
Beppe Dati, nel concerto alla
festa de l’unità di Caldine (Fi) e
nel concerto in Piazza Castello a
Isola del Giglio, oltre che ospite
al foro boario a Lucca nella sera-
ta dedicata al “Progetto Madre
Terra”. Tra gli eventi di rilievo da

menzionare ci sono il memorial
Pierangelo Bertoli tenutosi al tea-
tro Everest al Galluzzo, la Serata-
maratona per il Meyer con
Enrico Rialti e i Whisky trail ed il
Tributo a Gaber con il teatro-can-
zone di Pierluigi Colantoni.
Infine, non si può non citare la
serata dedicata alla Bandiera ita-
liana dove Francesco si esibisce
nel Teatro comunale di Firenze e
del maggio fiorentino con il
brano-inno “la nostra canzo-
ne…” di Mogol-Prudente, riar-
rangiata dallo stesso Cofone; il
Concerto al Teatro La Pergola di
Firenze per l’associazione
“Gocce di vita” e "Peter Pan - Il
Musical". due serate che registra-
no un grandissimo successo
dove Francesco ricopre il ruolo
sia di direttore artistico che di
protagonista del musical.
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Golden Globe, il trionfo di Laura Pausini:
“Lo dedico all’Italia, non ci posso credere”
"Non ho mai sognato di vincere
un Golden Globe, non ci posso
credere. Dedico questo premio a
tutti coloro che vogliono e meri-
tano di essere 'visti' e a quella
ragazzina che 28 anni fa vinse
Sanremo e non si sarebbe mai
aspettata di arrivare così lonta-
no. Tutta la mia gratitudine e il
rispetto per la meravigliosa
Sophia Loren, è stato un onore
dare voce al tuo personaggio,
per trasmettere un messaggio
così importante, di accoglienza e
unità". Così Laura Pausini sui
social dopo aver ricevuto il pre-
mio della Hollywood Foreign
Press come migliore canzone
originale del 2020 per "Io Sì",
inserita nella colonna sonora del
film "La vita davanti a sé" di
Edoardo Ponti, figlio della
Loren. "Questo premio - ha
aggiunto la Pausini - lo dedico
inoltre all'Italia, alla mia fami-
glia, a tutti coloro che hanno
scelto me e la mia musica e mi
hanno reso quello che sono
oggi. E alla mia bellissima figlia,
alla quale da oggi vorrei ricor-
dare la gioia nei miei occhi, spe-
rando che cresca e continui sem-

pre a credere nei suoi sogni". Gli
altri Golden Globe: Miglior film
drammatico "Nomadland" di
Chloe Zhao; migliore attrice
protagonista Andra Day per
"The United States vs. Billie
Holiday"; miglior attore
Chadwick Boseman per la sua
interpretazione in "Ma Rainey's
Black Bottom"; miglior film stra-
niero "Minari" di Lee Isaac
Chung; miglior film comico
"Borat Subsequent Movie Film";

premio miglior sceneggiatura
ad Aaron Sorkin per "Trial of
the Chicago 7". Premio alla car-
riera a Jane Fonda; Jodie Foster
migliore attrice non protagoni-
sta per "The Mauritanian";
Daniel Kaluuya miglior attore
non protagonista per "Judas and
the Black Messiah"; Miglior
serie drammatica "The Crown";
Miglior serie, musical o comme-
dia "Schitt's Creek"; miglior mini
serie tv "La Regina degli

Scacchi"; Miglior cartoon "Soul"
che si aggiudica anche il premio
per la colonna sonora cinemato-
grafica composta da Atticus
Ross, Trent Reznor e Jon Batiste.

Amadeus: “Laura Pausini
sarà a Sanremo questa sera,
grande emozione e gioia”

“Ci tengo a complimentarmi
come fan con Laura per questo
Golden Globe e ci tengo tantissi-
mo a dirvi con grande emozione e

gioia che sarà al Festival di
Sanremo nella serata di merco-
ledì. E’ una grande emozione,
verrà a cantare ‘Io sì’. È la noti-
zia più bella che abbiamo avuto
questa mattina, siamo contenti
che l’artista più premiata e
internazionale che abbiamo venga
a Sanremo con il suo Golden
Globe meritatissimo”. E’ quanto
ha annunciato Amadeus durante
la conferenza stampa alla vigilia
del settantunesimo Festival di
Sanremo.

Niccolò Agliardi: “Quando
Laura Pausini mi ha chiamato

per dirmi “abbiamo vinto”
Che avesse vinto il Golden Globe
per la migliore canzone originale
Niccolò Agliardi lo ha scoperto
nel sonno, verso le quattro del
mattino. «Mi ha chiamato Laura
per dirmelo. Mi sono addormen-
tato verso l’una, ma ho lasciato il
telefono acceso perché volevo
essere avvisato qualsiasi cosa
accadesse, e così è stato» spiega
Agliardi il giorno dopo, con la
voce intorpidita da una notte
quasi insonne e il cuore gonfio di
gioia e di gratitudine. “È stato un

risveglio lisergico sentirsi dire
“hai vinto il Golden Globe”. conti-
nua Niccolò che, alla cerimonia
trasmessa durante la notte tra il 28
febbraio e il 1° marzo a Los
Angeles e a New York, ha vinto
grazie a Io sì (Seen), la canzone
che ha scritto insieme a Laura
Pausini e a Diane Warren inserita
nella colonna sonora de La vita
davanti a sé, il film di Edoardo
Ponti con Sophia Loren disponibi-
le su Netflix.

Franceschini, “Vittoria Pausini
a Golden Globes onora l’Italia”

“Complimenti a Laura Pausini
per il prestigioso premio conqui-
stato ieri sera ai Golden Globes.
Una vittoria che unisce musica e
cinema e che onora l’Italia”. Così il
Ministro della Cultura Dario
Franceschini commenta la vittoria
di Laura Pausini ai Golden Globes
per la migliore canzone originale.

Premio della Hollywood Foreign Press come migliore canzone originale del 2020 per “Io Sì”,
inserita nella colonna sonora del film “La vita davanti a sé”di Edoardo Ponti, 
figlio della Loren. Tra i protagonisti il ladispolano Ibrahima Gueye

Musica: “Armati di Futuro”, 
il nuovo singolo di Francesco Cofone



E’ uscito su tutte le piattaforme
digitali “Life Support”, l’album che
segna l’esordio discografico di
Madison Beer, artista che ha rag-
giunto il successo come indipen-
dente grazie all’etichetta First
Access Entertainment, con cui ha
pubblicato il suo primo Ep, dal titol
“As She Pleases”, che l’ha portata
ad essere la prima cantante indi-
pendente ad ottenere un posto
nella Top20 delle classifiche radio-
foniche, oltre ad aver conquistato
iTunes, classificandosi fra i primi

10 artisti più venduti in 52 Paesi del
mondo.  Sempre come indipenden-
te, la cantante ha totalizzato più di
3 miliardi di stream e ha costruito
una fanbase sui social che conta 3
milioni di followers su Twitter, 13
milioni su TikTok e 22,5 milioni su
Instagram, ed è riuscita ad attrarre
l’attenzione e l’apprezzamento di
giornali come Rolling Stone, che la
considera come una “popstar
nascente”, Billboard, secondo cui il
suo singolo “Boyshit” “è una delle
migliori uscite pop del 2020”,

NME, The Guardian, Paper e V
Magazine. La Beer è stata anche
designata artista “Vevo Lift” per
quest’anno - insieme con SZA,
Billie Elish e Halsey - e volto e voce,
per il mese di marzo, di “Mtv
Push”.  “Life Support”, quindi, è
un debutto discografico molto,
molto atteso, in cui la cantante ha
avuto il completo dominio della
produzione, sia scrivendo le canzo-
ni sia producendole e creando le
sue immagini.  L’album racconta la
vita della stessa Madison, le emo-

zioni, le relazioni tossiche, la salute
mentale della cantante, che è stata
scoperta all’età di 12 anni grazie ad
un video postato su YouTube, e la
strada percorsa per arrivare al suc-
cesso. Un successo che si è costrui-
to da sola, senza voler affatto entra-
re negli stereotipi tipici della musi-
ca cosiddetta popolare, cioè “pop”. 
L’album contiene, oltre a
“Boyshit”, anche i singoli “Good In
Goodbye”, “Selfish” e “Baby”, che
hanno totalizzato più di 500 milio-
ni di stream, e brani come

“Homesick”, che cita
Rick e Morty, i protago-
nisti di una omonima
serie animata, moltl
amata da Madison,
“Default”, carico di
emozioni, “Follow
The White Rabbit”,
che trae ispirazione
dalla saga di Matrix e
“Everything Happens For A
Reason”, che è caratterizza-
to da una sfumatura coun-
try.
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E’ uscito “Life Support”, l’atteso album della cantante statunitense, rivelazione del web  

L’esordio di Madison Beer 




